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Principali voci di bilancio 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2021

Attivo netto 34.405.816 34.267.739 34.452.833

Capitale sociale 3.598.580 3.534.025 3.479.655

Margine d'intermediazione 1.122.031 594.619 568.662

Costo del personale 401.401 367.854 367.091

Utile/Perdita 115.524 -145.015 -77.015

- +A riserve/-Distr. riserve 115.524 - -

- Altre distribuzioni 0 - -

- Ammortamenti anticipati 0 - -

- Dividendi 0 - -

Principali indicatori di bilancio 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2021

ROE 1,6 -2 -1,1

ROA 0,4 -1,3 -0,2

Risultato lordo di gestione/Fondi intermediati 1,2 -0,2 -0,2

Margine d'intermediazione/Fondi intermediati 3,3 1,7 1,7

Risultato att. ordinarie/Risultato lordo di
gestione

37 789,9 115,2

Nota
La presenza di un numero di fianco all´annualità nell´intestazione, indica la durata operativa del corrispondente bilancio, se differente da 12 mesi.
In tali condizioni i valori MARGINE D’INTERESSE, COSTO DEL PERSONALE, UTILE/PERDITA e le voci di distribuzione dell´utile della sezione
"Principali Voci di Bilancio", e i valori ROE, ROA, MARGINE D’INTERESSE/FONDI INTERMEDIATI e MARGINE D’INTERMEDIAZIONE/FONDI
INTERMEDIATI della sezione "Principali indicatori di Bilancio", non possono essere confrontati con i corrispondenti valori delle altre annualità di
bilancio, in quanto riferiti a periodi (durate operative) diversi.
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2. Stato Patrimoniale e Conto Economico 
 
 
Bilancio al 31.12.2022   

S T A T O     P A T R I M O N I A L E - A t t i v o 

  2022 2021 

10 CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE 20 340 

20 CREDITI VERSO BANCHE ED ENTI FINANZIARI: 31.303.084 31.311.194 

  a) A VISTA 232.388 230.857 

  b) ALTRI CREDITI 31.080.337 31.080.337 

30 CREDITI VERSO CLIENTELA 2.021.117 2.175.164 

40 OBBLIGAZIONI E ALTRI TITOLI DI DEBITO 765.311 765.311 

50 AZIONI, QUOTE E ALTRI TITOLI DI CAPITALE - - 

60 PARTECIPAZIONI 86.847 86.269 

70 PARTECIPAZIONI IN IMPRESE INCLUSE NEL 
CONSOLIDAMENTO 

- - 

80 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 2.858 13.377 

90 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI - 468 

100 CAPITALE SOTTOSCRITTO NON VERSATO DI CUI: - - 

 -   CAPITALE RICHIAMATO - - 

110 AZIONI O QUOTE PROPRIE - - 

120 ATTIVITÀ FISCALI   

  a) CORRENTI - - 
  b) DIFFERITE - - 

130 ALTRE ATTIVITA' 178.873 84.631 

140 RATEI E RISCONTI ATTIVI: 16.462 16.079 

  a) RATEI ATTIVI 5.951 5.951 

 b) RISCONTI ATTIVI 10.511 10.128 

  TOTALE ATTIVO 34.374.573 34.452.833 

  

pag. 4 di 79



S T A T O     P A T R I M O N I A L E - P a s s i v o 

  2022 2021 

10 DEBITI VERSO BANCHE ED ENTI FINANZIARI 1.732.368 1.735.773 

20 DEBITI VERSO CLIENTELA - - 

30 DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI: 277.807 271.522 

  a) OBBLIGAZIONI - - 

  b) ALTRI TITOLI 277.807 271.522 

40 PASSIVITA’ FISCALI  
 

  a) CORRENTI - - 

  b) DIFFERITE - - 

50 ALTRE PASSIVITÀ’ 18.241.605 17.743.609 

60 RATEI E RISCONTI PASSIVI 512.670 545.321 

  a) RATEI PASSIVI - - 

  b) RISCONTI PASSIVI  512.670 545.321 

70 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL 
PERSONALE 

198.312 165.374 

80 FONDO PER RISCHI E ONERI 6.327.441 6.889.425 

90 FONDO PER RISCHI FINANZIARI GENERALI - - 

100 CAPITALE 3.435.510 3.479.655 

110 SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE - - 

120 RISERVE: 6.926.505 6.926.505 

 a) RISERVA LEGALE 243.339 243.339 

 b) RISERVA PER AZIONI O QUOTE PROPRIE - - 

 c) RISERVE STATUTARIE 195.425 195.425 

 d) ALTRE RISERVE 6.487.741 6.487.741 

130 RISERVE DI RIVALUTAZIONE  
 

140 UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO (3.271.717) (3.227.336) 

150 UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO (5.928) (77.015) 

  TOTALE PASSIVO 34.374.573 34.452.833 
 

  GARANZIE ED IMPEGNI  
 

10 GARANZIE RILASCIATE 36.681.416 40.223.728 

20 IMPEGNI 404.500 213.500 
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 C O N T O   E C O N O M I C O 

  2022 2021 

10 INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI DI CUI 128.106 104.407 

 - su crediti verso clientela 112.906 88.559 

 - su titoli di debito 15.200 15.848 

20 INTERESSI PASSIVI ED ONERI ASSIMILATI DI CUI  (14.366) (12.402) 

 - su debiti verso clientela (14.366) (12.402) 

 - su debiti rappresentati da titoli - - 

30 MARGINE DI INTERESSE 113.740 92.005 

40 COMMISSIONI ATTIVE 338.554 298.568 

50 COMMISSIONI PASSIVE - - 

60 COMMISSIONI NETTE 338.554 298.568 

70 DIVIDENDI E ALTRI PROVENTI - - 

80 PROFITTI (PERDITE) DA OPERAZIONI FINANZIARIE - - 

90 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 452.294 390.573 

100 RETTIFICHE DI VALORE SU CREDITI E 
ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E IMPEGNI 

(765.018) (397.697) 

110 RIPRESE DI VALORE SU CREDITI E 
ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E IMPEGNI 

858.156 406.002 

120 RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE 

FINANZIARIA 

545.432 398.877 

130 SPESE AMMINISTRATIVE  (641.672) (621.849) 

  a) Spese per il personale di cui: (384.535) (367.091) 

  - salari e stipendi (280.989) (280.315) 

  - oneri sociali (68.231) (61.993) 

  - trattamento di fine rapporto (35.315) (24.783) 
 

- trattamento di quiescenza e simili  
 

  b) Altre Spese Amministrative (257.137) (254.758) 

140 ACCANTONAMENTI PER RISCHI ED ONERI (1.487) (22.529) 

150 RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE SU 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 

(14.717) (13.939) 

160 ALTRI PROVENTI DI GESTIONE 156.273 385.124 

170 ALTRI ONERI DI GESTIONE (37.984) (207.035) 

180 COSTI OPERATIVI (539.586) (480.227) 
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190 RETTIFICHE DI VALORE SU IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE 

- - 

200 RIPRESE DI VALORE SU IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE 

- 20.058 

210 UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA’ ORDINARIE 5.846 (61.292) 

220 PROVENTI STRAORDINARI 7.438 11.718 

230 ONERI STRAORDINARI (3.966) (16.122) 

240 UTILE ( PERDITA) STRAORDINARIO 3.472 (4.404) 

250 VARIAZIONE DEL FONDO PER RISCHI FINANZIARI 
GENERALI 

- - 

260 IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO (15.246) (11.320) 

270 UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO (5.928) (77.015) 
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3. Nota Integrativa 

 

La presente nota integrativa è suddivisa nelle seguenti quattro parti: 

1) Parte A - Politiche contabili; 

2) Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale; 

3) Parte C - Informazioni sul conto economico; 

4) Parte D - Altre informazioni. 

 

Ogni Parte è articolata a sua volta in sezioni che illustrano i singoli aspetti della gestione aziendale. 

 

Signori soci, il bilancio che sottoponiamo alla Vostra approvazione, costituito da Stato Patrimoniale, Conto 

Economico e dalla presente Nota Integrativa, è stato redatto secondo i criteri previsti per gli enti finanziari 

dal decreto legislativo n. 136/2015 e dal provvedimento della Banca d'Italia 2 agosto 2016 denominato “Il 

bilancio degli Intermediari Finanziari non IFRS” che ha modificato la disciplina normativa sul bilancio dei 

Confidi non obbligati alla predisposizione del bilancio d’esercizio secondo gli International Financial 

Reporting Standard, IFRS.  

Come per gli esercizi precedenti, nella presente Nota Integrativa è riportata adeguata informativa sulle 

singole voci di bilancio. 

In conformità a quanto previsto dal richiamato decreto (d.lgs. 136/2015), si è provveduto ad indicare 

l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del 

Conto Economico. 

Lo Schema di Stato patrimoniale e del Conto economico nonché i prospetti riportati nell’informativa fornita 

nella Nota Integrativa sono redatti in unità di euro senza cifre decimali. 

Anche per quest’anno, Artigianfidi Puglia si è avvalsa della facoltà di convocare l’assemblea ordinaria entro 

il maggior termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, così come previsto tra l’altro anche dallo 

Statuto Sociale.  
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PARTE A – CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

I criteri di valutazione delle voci di bilancio sono conformi alle disposizioni del D.lgs. n.136/2015 e dal 

provvedimento della Banca d'Italia 2 agosto 2016.  

Il bilancio è stato redatto nel rispetto del principio di prudenza, della competenza temporale e della 

prevalenza della sostanza sulla forma. Si è tenuto conto della prevalenza del momento di regolamento delle 

operazioni su quello della contrattazione.  

I criteri di valutazione ed i Principi Contabili adottati sono esposti nel seguito per le voci più significative. 

 
1. Crediti, Garanzie e impegni 

 

Crediti verso banche ed enti finanziari, crediti verso la clientela, altre attività 

I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo e presentati in bilancio al netto del corrispondente 

Fondo Svalutazione crediti. 

 

Crediti verso la clientela per interventi a garanzia  

La voce Crediti verso la clientela per interventi a garanzia comprende, sia i crediti verso i soci per le 

escussioni operate in via definitiva dagli istituti di credito derivanti da azioni di regresso, sia crediti relativi a 

somme vincolate a titolo di pegno irregolare a copertura di insolvenze su affidamenti.  

Detti crediti sono iscritti in bilancio al valore di presumibile realizzo, ottenuto mediante l’iscrizione di 

specifico fondo svalutazione crediti.   

  

Garanzie ed impegni 

Il conto "garanzie ed impegni" rappresenta il valore degli impegni reali per garanzie rilasciate a favore di 

Istituti di credito a fronte di obbligazioni dei soci. Tale valore è stato determinato sulla base delle 

dichiarazioni rilasciate dai creditori garantiti.  

Tale voce comprende: 

a) Le posizioni “in bonis”, riferite a garanzie rilasciate per crediti di firma per i quali non è segnalato, dal 

sistema bancario o da altre fonti, alcun elemento che possa far sorgere dubbi sulla probabilità o sulla 

ragionevole certezza che la banca o il terzo finanziatore potrà riscuotere tutte le somme nel rispetto de piano 

d’ammortamento finanziario accordato;  

b) Le posizioni “Scadute non deteriorate”, identificabili per posizioni che presentano ritardi di pagamento 

(scaduto) inferiore ai 90 giorni;  

c) Le “Garanzie Deteriorate” (Scaduto deteriorato), identificabili per posizioni che presentano ritardi di 

pagamento con scadenza superiore a 90 giorni;  

d) “Garanzie incagliate” (inadempienze probabili), identificabili per posizioni che presentano ritardi di 

pagamento con scadenza superiore ai 270 giorni o per le quali è pervenuta una comunicazione di revoca o di 

messa in mora;  
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e) “Sofferenze fuori bilancio” (non escusse), riferite a garanzie rilasciate per crediti verso soggetti in stato di 

insolvenza (ancorché non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, per le quali 

l’Istituto di Credito non ha ancora provveduto all’escussione della garanzia della Cooperativa; si tratta quindi 

di crediti nei confronti di associati che versano in gravi e non transitorie difficoltà economiche e finanziarie, 

accertate di diritto (fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata) o di fatto (procedure 

esecutive, scadenza termini di ulteriori proroghe, concordati stragiudiziali, concorde constatazione con il 

debitore della improbabilità dei pagamenti del debito).  

Nella presente Nota Integrativa sono distintamente indicate le posizioni di cui sopra.  

Il rischio incluso in queste ultime posizioni è stato oggetto di valutazione nell’ambito delle procedure di 

formazioni e predisposizione del presente bilancio d’esercizio.  

 

2. Titoli  

 

Titoli immobilizzati  

Nella voce sono contabilizzati i titoli per i quali esiste la volontà e/o la capacità di mantenimento nel tempo 

dell’investimento. I titoli poliennali (BTP) che verranno mantenuti fino alla scadenza sono valutati al costo 

di acquisto, salvo i casi di perdurante perdita di valore. In presenza di elementi che potessero far sorgere 

dubbi circa il valore recuperabile, l’eventuale impairment è rilevato direttamente a conto economico 

nell’esercizio di competenza in cui l’impairment è stato accertato. Il costo d’acquisto, per i titoli dell’attivo, 

corrisponde al valore della quotazione degli stessi al corso secco. Gli oneri accessori d'acquisto, data la loro 

scarsa rilevanza, sono addebitati al conto economico. Le quote di competenza, pari alla differenza tra prezzo 

di acquisto e valore di rimborso, dei titoli poliennali mantenuti fino alla scadenza, non sono imputate a 

diretta modifica del costo dei titoli ma sono rilevate come ratei attivi e ratei passivi. 

 

Titoli non immobilizzati 

Tali titoli (azioni della Banca Popolare di Bari) sono valutati al minore tra il costo di acquisto ed il valore 

desumibile dal mercato. La determinazione del costo di acquisto da confrontare con il valore di mercato al 

termine dell’esercizio è effettuata utilizzando il criterio del L.I.F.O., o alternativamente il criterio del Costo 

medio ponderato a scatti annuale. L’utilizzo dell’uno o dell’altro metodo è mantenuto costante nel tempo.  

 

3. Partecipazioni  

Le partecipazioni sono valutate al prezzo di acquisto, rettificato per tenere conto delle perdite di valore 

ritenute durevoli. Eventuali partecipazioni qualificate (di controllo o con influenza notevole) sono valutate 

col metodo del patrimonio netto. 
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4. Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto rettificato dai rispettivi ammortamenti. Le 

quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione e 

la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, non 

modificate rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene. 

Le immobilizzazioni materiali che alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di valore 

inferiore al costo o al valore determinato come sopra, sono iscritte a tale minor valore. 

 

5. Immobilizzazioni immateriali  

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte con il consenso del Collegio Sindacale, ove richiesto, e, 

trattandosi di spese aventi utilità pluriennale, sono ammortizzate sistematicamente in relazione alla loro 

residua possibilità di utilizzazione. 

I Costi per software applicativo acquistati a titolo di licenza d’uso a tempo indeterminato sono ammortizzati 

in 5 anni; I costi di impianto e gli altri oneri pluriennali sono ammortizzati in un periodo non superiore a 5 

anni. 

Le immobilizzazioni immateriali che alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di valore 

inferiore al costo o al valore determinato come sopra sono iscritte al minor valore. 

 

6. Altri aspetti 

 

Ratei e risconti 

Sono calcolati in base al principio della competenza economica e temporale in applicazione del principio di 

correlazione dei costi e dei ricavi in ragione di esercizio. Non si è dato luogo a rettifiche dirette, in aumento o 

in diminuzione, dei conti dell'attivo e del passivo ai quali si riferiscono i ratei e i risconti. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

L’importo di tale fondo è accantonato in base all’anzianità maturata dai singoli dipendenti alla data di 

bilancio, in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti. 

 

Fondi rischi e oneri  

Tale voce ricomprende gli accantonamenti destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura determinata, di 

esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla data di chiusura dell’esercizio sono indeterminati o 

l’ammontare o la data di sopravvenienza. I suddetti fondi non possono avere la funzione di rettificare valori 

dell’attivo e non possono superare l’importo necessario alla copertura dei rischi a fronte dei quali sono stati 

costituiti. 
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Fondi rischi per garanzie prestate  

Tale voce comprende gli accantonamenti a fronte di perdite di valore certe o probabili su garanzie e impegni 

rilasciati. 

 

Costi e ricavi   

Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione dei relativi 

ratei e risconti. 

 

Corrispettivi per le prestazioni di garanzia  

I corrispettivi per le prestazioni di garanzia, versati dalle aziende socie, sono contabilizzati secondo il criterio 

del “pro rata temporis”. Sono esclusi da tale metodo i corrispettivi rappresentativi del recupero dei costi 

sostenuti nell’esercizio. Si precisa inoltre che per l’attività specifica della Cooperativa le prestazioni di 

garanzia sono effettuate solo nei confronti delle imprese socie. 

 

Contributi pubblici  

I contributi di enti pubblici non specificamente destinati alla riserva “Fondi rischi indisponibili”, sono 

accreditati a conto economico alla voce 220 “Proventi straordinari” con il criterio di competenza ed 

accantonati alla predetta riserva solo per la quota eventualmente eccedente le perdite definitive sui crediti 

della voce 30 dell’attivo.  

 

Imposte sul reddito  

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano gli accantonamenti per 

imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.  

***** 

In deroga a quanto previsto dalle disposizioni di cui al documento Banca d’Italia del 2 agosto 2016 “Il 

bilancio degli intermediari non IFRS”, la presente Nota integrativa al bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2022 non presenta alcuni prospetti d’informativa poiché, allo stato attuale risulta eccessivamente 

oneroso, in considerazioni delle dimensioni della Cooperativa e delle informazioni disponibili di ordine 

quantitativo e qualitativo, l’elaborazione dei dati richiesti. Segnatamente:  

- Dinamica delle rettifiche di valore/accantonamenti complessivi 

- Distribuzione delle garanzie (reali e personali) rilasciate per settore di attività economica dei debitori 

garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 

- Distribuzione delle garanzie (reali e personali) rilasciate per settore di attività economica dei debitori 

garantiti (numero dei soggetti garantiti) 

 

Si segnala che dette informazioni non incluse nella nota integrativa non risultano strettamente significative ai 

fini dell’informativa complessiva sul bilancio. 
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 

 

SEZIONE 1 – I CREDITI 
 
Voce 10 - CASSA E DISPONIBILITA’ LIQUIDE. La cassa al 31.12.2022 presenta un valore di Euro 20 

contro Euro 340 dell’esercizio precedente. Il saldo rappresenta l’esistenza di numerario alla data di chiusura 

dell’esercizio.  

 

La voce 20 - CREDITI VERSO BANCHE ED ENTI FINANZIARI presenta un valore complessivo di 

Euro 31.303.084 contro un saldo di Euro 31.311.194 dell’esercizio precedente..  

Il saldo dell’esercizio è rappresentativo delle giacenze dei libretti e dei c/c ordinari liberamente disponibili 

presso gli istituti di credito, comprensivi degli interessi maturati al 31 dicembre 2022 e dei c/c e libretti 

indisponibili, in quanto vincolati a garanzia presso i vari Istituti di credito convenzionati, riferiti 

all’operatività ordinaria, comprensivi dei conti collaterali in conto pegno, i Fondi Antiusura in gestione dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze L.108/96 e dalla Regione Puglia L.R. 7/2006, il Fondo Rischi POR 

2000-2006 Misura 4.19 e Misura 4.23, il Fondo rischi “CCIAA” di Bari, i Fondi Rischi P.O. Puglia FESR 

2007-2013 Az.6.1.6 – I Tranche, II Tranche, il Fondo Tranched Cover e il Fondo Legge di Stabilità 2014 

D.M. 03/01/2017.  

Il prospetto espone analiticamente la posizione verso i singoli istituti di credito comparata con l’esercizio 

precedente relativamente ai saldi iscritti nella voce 20 a) e 20 b). 

 

Voce Descrizione voce   31/12/2022 31/12/2021 

Voce 20 - a B.C.C. Bari C/C 1200   24.074 54.246 

Voce 20 - a B.C.C. Bari Ldr 47074/29   62.272 40.193 

Voce 20 - a B.C.C. Bari Ldr 47364/28   - 103.159 

Voce 20 - a B.C.C. Bari Ldr 47411/75   103.835 - 

Voce 20 - a B.N.L. Spa C/C 46910   7.438 7.942 

Voce 20 - a IGEA DIGITAL BANK   11.066 1.458 

Voce 20 - a B.P.P.B. C/C 6672139   17.080 17.151 

Voce 20 - a B.P.P.B. C/C 2028090   6.623 6.708 

Voce 20 - a Carta Di Credito Bcc Bari   - - 

      232.388 230.857 

Voce 20 - b C/C - Ldr Rischi Antiusura   6.900.321 6.225.421 

Voce 20 - b C/C - Ldr Rischi Operatività ordinaria   3.941.326 4.157.912 

Voce 20 - b C/C - Ldr Rischi Mis 4.19   7.028.431 7.003.577 

Voce 20 - b C/C - Ldr Rischi Mis 4.23   1.590.356 1.587.404 

Voce 20 - b C/C Rischi Tranched cover   1.421.000 1.421.000 

Voce 20 - b C/C Rischi Az 616 II° tranche   6.792.589 6.871.194 

Voce 20 - b C/C Rischi Az 616 I° tranche   830.624 1.226.091 
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La composizione dei saldi e le principali variazioni intervenute nell’esercizio sono di seguito illustrate:  

 Conti rischi Antiusura per complessivi Euro 6.900.321 riguardano, per Euro 6.359.863 depositi 

vincolati a titolo di Antiusura Nazionale L.108/96 e per Euro 540.607 conti rischi vincolati all’operatività 

antiusura Regionale L.R. 07/2006.  

Si precisa, che la variazione netta dei saldi L.108/96 è principalmente attribuibile all’accredito da parte 

del Ministero dell’Economia e Finanze del contributo di Euro663.266, alle competenze maturate, al 

recupero nell’esercizio di posizioni debitorie e al decremento per sofferenze registrate nell’esercizio in 

questione.  

La variazione dei saldi relativi ai conti sull’operatività antiusura Legge Regionale n. 07/2006, riflette 

principalmente l’effetto degli accrediti delle competenze maturate nel corso dell’esercizio oltre agli 

addebiti delle sofferenze escusse e delle posizioni recuperate.  
 

 Conti rischi operatività ordinaria per complessivi Euro3.941.326, sono relativi a importi indisponibili, 

a valere nei confronti di Istituti di credito, poiché destinati a garanzia sull’operatività ordinaria e, 

comprensivi dei conti collaterali in Conto Pegno. Rispetto all’esercizio precedente si registra un 

decremento netto pari ad Euro 216 mila, principalmente attribuibile alle escussioni subite a valere sulla 

suddetta operatività.  
 

 Conti Rischi Mis. 4.19 per complessivi Euro 7.028.431 sono principalmente relativi a risorse conferite 

dall’Ente Regionale (Regione Puglia) e dal Confidi per la gestione della misura in parola. Il saldo è 

comprensivo degli interessi maturati al netto delle spese di gestione della Misura e delle insolvenze 

registrate. Si segnala che i Conti rischi Mis. 4.19 comprendono per un valore di Euro 1.342.907 la 

controgaranzia a favore del Confidi rilasciata dal Consorzio Regionale Artigiancredito Puglia. 

Si precisa che, con deliberazione di Giunta Regionale, pubblicata sul BURP n. 110 del 08/08/2013, è stata 

disposta l’assegnazione al Confidi delle risorse residue del Fondo di garanzia Misura 4.19 - POR Puglia 

2000-2006, definitivamente rendicontate alla Unione Europa. Dette somme sono state assegnate, a titolo 

definitivo, nella piena disponibilità, ai Fondi Rischi del soggetto gestore, per il rilascio di garanzie a 

favore delle PMI, con l’esclusione di qualsiasi altra finalità. In particolare, per effetto di quanto detto e, 

con specifico riferimento alla delibera di Giunta Regionale n. 110 del 08/08/2013, il Confidi ha valutato, 

anche a seguito della significativa riduzione dello stock di garanzie in essere sui fondi riferiti alla Misura 

4.19, di classificare il valore “non impegnato” del fondo Mis. 4.19, inizialmente iscritto nel passivo 

patrimoniale nella voce 80 “Fondo per rischi e oneri”, in una specifica riserva patrimoniale della voce 

Voce 20 - b C/C Rischi Enti locali   1.201.303 1.221.150 

Voce 20 - b C/C Rischi Legge di Stabilità   1.176.729 1.178.535 

Voce 20 - b C/C Rischi Ctrg Az. 616   188.017 188.053 

Voce 20 - b C/C Altri   - - 

      31.070.696 30.949.075 

Totale voce 20   31.303.084 31.311.194 
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Altre riserve. Si fa esplicito rinvio alla sezione della presenta nota integrativa riferita alla movimentazione 

del Patrimonio netto del Confidi. 
 

 Conti Rischi Mis. 4.23 per complessivi Euro 1.590.356 sono principalmente relativi a risorse conferite 

dall’Ente Regionale (Regione Puglia) per la gestione della misura in parola. Il saldo è comprensivo degli 

interessi maturati al netto delle spese di gestione della Misura e delle insolvenze registrate. 

Si precisa che, analogamente alla Misura 4.19, con deliberazione di Giunta Regionale, pubblicata sul 

BURP n. 110 del 08/08/2013, è stata disposta l’assegnazione al Confidi delle risorse residue del Fondo di 

garanzia Misura 4.23 - POR Puglia 2000-2006, definitivamente rendicontate alla Unione Europa. Dette 

somme sono state assegnate (così come per la Mis. 4.19), a titolo definitivo, nella piena disponibilità, ai 

Fondi Rischi del soggetto gestore, per il rilascio di garanzie a favore delle PMI operanti nel settore 

agricolo, con l’esclusione di qualsiasi altra finalità. In particolare, per effetto di quanto detto e, con 

specifico riferimento alla delibera di Giunta Regionale n. 110 del 08/08/2013, il Confidi ha valutato, 

anche a seguito della significativa riduzione dello stock di garanzie in essere sui fondi riferiti alla Misura 

4.23, di classificare il valore “non impegnato” del fondo Mis. 4.23, inizialmente iscritto nel passivo 

patrimoniale nella voce 80 “Fondo per rischi e oneri”, in una specifica riserva patrimoniale della voce 

Altre riserve. Si fa esplicito rinvio alla sezione della presenta nota integrativa riferita alla movimentazione 

del Patrimonio netto del Confidi.  
 

 Conti Rischi Tranched Cover per complessivi Euro 1.421.000 riguardano la costituzione di due cash 

collateral mezzanine, dell’importo unitario di Euro 710.500, a valere sui fondi Azione 6.1.6 II Tranche, 

accesi presso Unicredit S.p.A. e Monte dei Paschi di Siena S.p.A.. 

In forza del mandato conferito in data 22 gennaio 2015 dall’Artigianfidi Puglia a Cofidi.IT, quest’ultimo 

ha sottoscritto le rispettive convenzioni con gli Istituti di credito suddetti ed ha conseguentemente accesso 

i conti correnti di deposito delle risorse finanziarie utili alla costituzione ed avvio dell’operatività 

Tranched Cover. Si segnala che, così come da specifico regolamento del Tranched Cover, le attività 

risultano in corso alla data del 31 dicembre 2022. 
 

 Conti Rischi Az. 6.1.6. II Tranche per complessivi Euro 6.792.589 presentano un decremento netto, 

rispetto all’esercizio precedente, di Euro 78 mila, per effetto delle escussioni addebitate nel corso 

dell’esercizio. 

In ottemperanza a quanto previsto dall’accordo di finanziamento sottoscritto con la Regione Puglia, 

Artigianfidi Puglia ha richiesto e ottenuto già nel corso dell’esercizio 2016 l’autorizzazione allo svincolo 

delle quote residue della dotazione inziale. La misura Az. 6.1.6 II Tranche è stata chiusa con determina 

dirigenziale del 13 giugno 2016. 

I saldi dei conti rischi in parola al 31 dicembre 2022 sono esposti al netto delle insolvenze escusse per la 

quota a carico del Fondo, comprensivi delle competenze (interessi attivi) maturate sino a tale data. 
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 Conti Rischi Az. 6.1.6. I Tranche per Euro 830.624 riguardano le somme svincolate dal contributo 

Regionale concesso nel 2009, al fine di consentire l’operatività sulle singole banche convenzionate, al 

netto degli addebiti per le escussioni e degli incrementi per competenze maturate.  

L’ammontare complessivo, nel corso del corrente esercizio, ha subito una variazione negativa pari ad 

Euro 395 mila. Tale variazione riflette principalmente l’effetto degli addebiti per insoluti escussi 

nell’esercizio da parte degli istituti di credito convenzionati. 
 

 Conti Rischi Enti Locali per Euro1.201.303. L’importo, al netto degli addebiti per le escussioni 

registrate e al lordo degli incrementi per le competenze maturate, è relativo alle giacenze sui conti correnti 

per i contributi ricevuti dalla Camera di Commercio di Bari, finalizzati a garantire, nella misura dell’80%, 

i finanziamenti destinati alle imprese con sede legale nella Provincia di Bari. 
 

 Conti Rischi Legge di Stabilità 2014 D.M. 03/01/2017, per Euro1.176.729, il saldo è comprensivo del 

contributo concesso ai sensi dell’art. 10, comma 1, Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 

03/01/2017 e degli interessi maturati al netto delle spese di gestione alla data del 31/12/2022. Il contributo 

è finalizzato alla costituzione di un apposito e distinto Fondo rischi da utilizzare esclusivamente per la 

concessione di nuove garanzie in favore delle piccole e medie imprese associate.  
 

 Conti Rischi Ctrg Az. 616 pari ad Euro 188.017 riguarda la controgaranzia ricevuta (“incassata” non a 

titolo definitivo) da Artigiancredito Puglia su specifiche operazioni a valore sul fondo 6.1.6 I Tranche già 

escusse dagli istituti di credito convenzionati. 

 

La voce 30 - CREDITI VERSO CLIENTELA  

sono rappresentati i crediti oggetto di escussione (Sofferenze di cassa) per un valore complessivo di 

Euro2.021.117, al netto del fondo svalutazione crediti di Euro3.656.367. 

Si segnala che le svalutazioni dell’esercizio sono state effettuate sulla base delle informazioni e dei pareri 

forniti dai legali incaricati nonché dagli istituti di credito convenzionati.  

Si rappresenta che gli addebiti per Sofferenze di Cassa, rivenienti da operazioni garantite con i Fondi 

Antiusura, sia Nazionali che Regionali, sono immediatamente imputati al conto economico dell’esercizio in 

cui dette sofferenze sono registrate, stante il fatto che attengono ad operazioni valutate ad elevato rischio 

finanziario. Per tali sofferenze di cassa sono comunque attivate le procedure legali necessarie al recupero del 

credito escusso.  

Per quanto attiene all’informativa sull’impatto economico della svalutazione dei crediti e la loro copertura si 

rinvia all’analisi della Voce 100 del Conto Economico della presente Nota Integrativa. 

Il saldo complessivo della voce 30 dell’attivo patrimoniale alla data del 31 dicembre 2022 ammonta a Euro 

2.021.117 presentando un decremento rispetto all’esercizio precedente dovuto in parte ai recuperi eseguiti e 

in parte al passaggio a perdita definitiva di alcune posizioni..  

Prospetto di composizione della voce 30 dell’attivo patrimoniale.  
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Nella voce 30 dell’attivo dello Stato patrimoniale sono iscritti, per un valore di circa Euro 5.677 mila (al 

lordo del Fondo svalutazione crediti), crediti per sofferenze di cassa registratesi sino al 31 dicembre 2022.. 

Il saldo di detti crediti è esposto, nell’attivo patrimoniale al 31 dicembre 2022, per un valore di Euro 

2.021.117 al netto del fondo svalutazione crediti dell’ammontare complessivo di Euro 3.656.367. 

Si segnala che, anche per effetto dell’intervenuto D.Lgs. 136/2015 e del Provvedimento Banca d’Italia del 2 

agosto 2016, il Confidi ha provveduto ad implementare la procedura di valutazione delle sofferenze di cassa. 

La recuperabilità dei crediti in parola si è basata sulla valutazione analitica fornita dal legale indipendente, 

incaricato dal Confidi di seguire le azioni tese al recupero degli stessi. Le posizioni non seguite direttamente 

dal Confidi sono state valutate sulla base delle informazioni analitiche riscontrate dagli istituti di credito 

convenzionati. Per effetto delle valutazioni suddette, al Conto Economico alla voce 100, sono stati iscritti 

accantonamenti al fondo svalutazione per un valore complessivo di Euro 183.611 e contabilizzate perdite per 

un valore di Euro 581.407 (di cui per circa Euro 21,8 mila rivenienti dall’operatività Antiusura Nazionale 

L.108/96). Per una migliore informativa sulla valutazione dei crediti per sofferenze di cassa si evidenzia che, 

le sofferenze su garanzie a valore sui Fondi Antiusura (Nazionale e Regionale) sono imputate al conto 

economico nell’esercizio in cui si manifestano, stante il presupposto che attengono ad operazioni valutate ad 

elevato rischio finanziario. Tuttavia, il Confidi avvia le procedure legali valutate adeguate e sufficienti 

all’eventuale recupero delle sofferenze escusse. Ove recuperate nel tempo, le quote sono riaccreditate al 

Fondo Antiusura (Nazionale e Regionale). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Composizione della voce 30 dell'attivo - Crediti verso la clientela

Voce Descrizione voce 31/12/2022 31/12/2021 Var. 22/21

Voce 30 Soff di cassa Az 616 4.308.985                4.492.522                (183.537)
Voce 30 Soff di cassa Mis 4.19 555.737                   569.132                   (13.395)
Voce 30 Soff di cassa Enti locali 52.000                     29.842                     22.158                     
Voce 30 Soff di cassa F.do Gar.N.I. 25.053                     29.547                     (4.494)
Voce 30 Soff di cassa Operatività BT 387.570                   410.069                   (22.499)
Voce 30 Soff di cassa Mis 4.23 59.896                     59.896                     -                           
Voce 30 Soff di cassa Operatività ordinaria 288.243                   283.375                   4.868                       
Voce 30 Fondo Sval.crediti Soff di cassa (3.656.367) (3.699.219) 42.852                     

2.021.117              2.175.164              (154.047)

Totale voce 30 2.021.117              2.175.164              (154.047)
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SEZIONE 2 – I TITOLI  
 
La voce 40 - OBBLIGAZIONI E ALTRI TITOLI DI DEBITO pari a Euro 765.311 comprende titoli 

detenuti in portafoglio sino a scadenza (pertanto "immobilizzati") relativi ad investimenti effettuati in 

coerenza con la politica di gestione del Confidi. I titoli in parola sono depositati presso alcuni principali 

istituti di credito convenzionati e sono destinati a garanzia delle sovvenzioni erogate a favori dei soci. Detti 

titoli sono iscritti in bilancio al corrispondente valore pagato alla data di acquisizione, quindi secondo il 

criterio del costo. 

. 

Si segnala che, nel corso del 2022 non si è proceduto alla dismissione anticipata del portafoglio investimenti, 

né si è proceduto all’acquisto di nuovi titoli e/o obbligazioni.  

Prospetto riepilogativo: 
 

a) di Emittenti Pubblici:  
 

DESCRIZIONE SCADENZA 
VALORE 

NOMINALE 
PORTAFOGLIO 

31 DIC 2021 
VARIAZIONI 

PORTAFOGLIO  
31 DIC 2022 

B.T.P. 2,05% 01/08/2027 500.000 495.387 - 495.387 

B.T.P. 1,65% 01/03/2032 300.000 269.925 - 269.925 

      765.311   765.311 

 
 

Gli interessi attivi maturati e incassati al 31 dicembre 2022, sul portafoglio in parola, sono pari ad Euro 
15.200.  

 

La voce 50 - AZIONI, QUOTE E ALTRI TITOLI DI CAPITALE è rappresentativa di n. 3.600 quote 

azionarie emesse dalla Banca Popolare di Bari. 

A seguito del commissariamento straordinario dell’Istituto emittente da parte di Banca d’Italia e alle 

comunicazioni ricevute relative alla valutazione dei predetti strumenti finanziari alla data del 31/12/2022, si è 

ritenuto opportuno mantenere la svalutazione integrale del valore iscritto in bilancio pari ad € 19.440.  
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SEZIONE 3 – LE PARTECIPAZIONI  
 
La voce 70 – PARTECIPAZIONI di Euro 86.847 non presenta variazioni rilevanti rispetto all’esercizio 
precedente come evidenziato nel prospetto analitico seguente:  

 
DESCRIZIONE Partecipazioni in altre imprese 2022 2021 VARIAZIONE 

 

PARTECIPAZIONI "ARTIGIANCREDITO" 4.554 3.976 578 

PARTECIPAZIONI "B.C.C. BARI" 81.215 81.215 - 

PARTECIPAZIONI "CONART BARI" 52 52 - 

PARTECIPAZIONI "B.C.C. ULIVI" 1.026 1.026 - 

TOTALE 86.847 86.269 578 

 

Le partecipazioni sono iscritte in bilancio al costo d’acquisto. Alla data del 31 dicembre 2022 non sono state 

effettuate rettifiche dei valori dell’attivo poiché non sono emersi elementi tali da far presumere l’esistenza di 

eventuali perdite durevoli. 

Il valore delle partecipazioni è principalmente attribuibile alla quota di partecipazione detenuta nella Banca 

di Credito Cooperativo di Bari. Il Confidi alla data del 31/12/2022 detiene n. 2.502 quote del valore unitario 

di Euro 32,46.  

Le altre partecipazioni riguardano investimenti in entità con le quali il Confidi intrattiene regolari rapporti 

nell’ambito della propria attività istituzionale. 

Con riferimento alla partecipazione detenuta in Artigiancredito Puglia, la variazione intervenuta è dovuta ad 

un mero allineamento contabile rispetto a quanto riportato in bilancio. 

 
SEZIONE 4 - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI  
 
La voce 80 - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI presenta alla data del 31 dicembre 2022 un valore 

pari ad Euro 2.858. Nell’esercizio 2018 l’Artigianfidi ha svolto attività di ricerca e sviluppo per mettere a 

punto un nuovo prodotto consistente in una piattaforma digitale – Fidi in Rete Web – per la fornitura dei 

servizi tipici svolti dai Confidi. I costi sostenuti sono stati patrimonializzati a seguito del parere favorevole 

del Collegio sindacale. 

I movimenti intervenuti nell’esercizio in esame sono desumibili dal prospetto seguente:  

 

 

DESCRIZIONE 
VALORE 

NETTO 

31.12.2021 

ACQUISTI VENDITE AMMORTAMENTO 
VALORE 

NETTO 

31.12.2022 
Licenze d’uso – 
sistemi operativi 

13.377 - - (13.377) - 

Software - 3.730  (872) 2.858 

      

TOTALE 13.377 3.730 - (14.249) 2.858 
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La Voce 90 - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI pari a Euro zero è iscritta in bilancio al costo di 

acquisto al netto dei relativi fondi ammortamento e delle rettifiche contabili effettuate in esercizi precedenti. 

Nella tabella seguente sono distintamente evidenziati, per categoria di cespite, i valori netti alla data di 

chiusura dell’esercizio 2022.  

   

   MOVIMENTAZIONE DEL COSTO STORICO   MOVIMENTAZIONE DEL FONDO      

Descrizione 
Saldi al 

Incrementi (Decrementi) Giroconti Altro 
Saldi al Fondo al 

Ammor.ti (Utilizzi) Altro 
Fondo al 

Valore 
netto 

Valore  
netto 

31/12/21 31/12/22 31/12/21 31/12/22 31/12/21 31/12/22 

 Fabbricati  - - - - - - - - - - - - - 

 Impianti  1.464 - - - - 1.464 1.219 244 - - 1.463 244 - 

 Arredi e macchine 
d'ufficio  

- - - - - - - - - - - - - 

 Macchine 
elettroniche 
d'ufficio  

3.278 - - - - 3.278 3.054 224 - - 3.278 224 - 

 Manutenzione 
straordinaria  

- - - -  - - - - - - - - 

Totale 4.742 - - - - 4.742 4.742 468 - - 4.274 468 - 

 

SEZIONE 5 – ALTRE VOCI DELL’ATTIVO  
 

Voce 130 - ALTRE ATTIVITA’. L’importo pari a complessivi Euro 178.873 comprende per: 

• Euro 53.521 il credito verso erario di cui: Euro 11.320 agli acconti versati sulle imposte di competenza 

dell’esercizio 2022; Euro 29.382 per ritenute subite sugli interessi attivi; Euro 12.819 per altri crediti 

verso l’erario; 

• Euro 100.615 crediti verso enti, di cui Euro 96.440 nei confronti di Fidi NordEst, in forza del contratto 

di distribuzione sottoscritto per la gestione dell’Azione 3.8.a, ed Euro 4.175 verso Artigiancredito 

Puglia per rimborso spese forfettarie riferite al contratto di comodato d’uso di una porzione 

dell’immobile di proprietà del Confidi; 

• Euro 2.500 quale credito derivante dall’apporto al fondo patrimoniale comune per la costituzione della 

Rete Confidi Puglia in data 24/09/2020; 

• Euro 22.237 altri crediti, principalmente attribuibili a taluni depositi cauzionali e crediti diversi.  

Non sussistono elementi e/o aspetti che possano mettere in discussione l’esigibilità dei crediti iscritti in detta 

voce. 

 

La voce 140 - RATEI E RISCONTI ATTIVI presenta un saldo di Euro 16.462 riferito per Euro 5.951 a 

Ratei attivi per cedole di interessi maturati sui titoli di competenza dell’esercizio in esame e per Euro 10.511 

a Risconti attivi per costi di competenza dell’esercizio 2023. 
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PASSIVO 

 

SEZIONE 6 – DEBITI  
 
La voce 10 – DEBITI VERSO BANCHE ED ENTI FINANZIARI presenta un saldo pari ad 

Euro1.732.368. 

 

 Descrizione voce Saldi 
al 31/12/2022 

Saldi 
al 31/12/2021 

Variazioni 

 Debiti verso altri enti fin. a vista (Artigiancredito Puglia) - 2.000 (2.000) 

 Debiti verso altri enti fin. (Artigiancredito Puglia) 1.732.368 1.733.773 (1.405) 

 Totale voce 10 1.732.368 1.735.773 (3.405) 

 

I debiti verso altri enti finanziari, di Euro1.732.368, sono riferiti alle quote delle controgaranzie ricevute dal 

Confidi di secondo livello (Artigiancredito Puglia) su posizioni già escusse dal sistema bancario ed iscritte 

nell’attivo dello stato patrimoniale (voce 30 – Crediti verso clientela per Sofferenze di Cassa) per le quali si è 

in attesa degli esiti definitivi delle azioni di recupero intraprese dai legali incaricati dal Confidi.  

La variazione intervenuta pari ad Euro 1.405 rappresenta il saldo tra la quota di controgaranzia richiesta a 

titolo provvisorio e la quota incamerata a titolo definitivo su posizioni per le quali sono state definite le 

azioni di recupero. 

 

La voce 30 - DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI pari a Euro 277.807 comprende debiti verso soci 

receduti per le quote sociali da rimborsare per Euro 276.782, per Euro 25 quote sociali per aspiranti soci e 

per Euro 1.000 quote da integrare dai soci. Di seguito si fornisce la composizione analitica circa la 

formazione del debito verso soci receduti. 

 

Descrizione 
Saldi al 

31/12/2021 
Incrementi Rimborsi 

Saldi al 
31/12/2022 

DEBITI VS SOCI RECEDUTI 75.916 - - 75.916 

DEBITI VS SOCI RECEDUTI 2009 2.950 - - 2.950 

DEBITI VS SOCI RECEDUTI 2010 4.200 - - 4.200 

DEBITI VS SOCI RIMB.PARZIALI 2010 245 - - 245 

DEBITI VS SOCI RIMB.PARZIALI 2011 5.835 - - 5.835 

DEBITI VS SOCI RECEDUTI 2011 1.500 - - 1.500 

DEBITI VS SOCI RECEDUTI 2012 7.380 - - 7.380 

DEBITI VS SOCI RECEDUTI (EX CAG) 49.961 - - 49.961 

DEBITI VS SOCI RECEDUTI 2013 17.920 - - 17.920 

DEBITI VS SOCI RECEDUTI 2014 8.285 - - 8.285 

DEBITI VS SOCI RIMB.PARZIALI 2014 7.625 - - 7.625 

DEBITI VS SOCI RECEDUTI 2015 8.070 - - 8.070 

DEBITI VS SOCI RECEDUTI 2016 3.750 - - 3.750 

DEBITI VS SOCI RECEDUTI dal 2017 77.390 48.700 (43.440) 82.650 

DEBITI VS SOCI RIMBORSI PARZIALI 495 - - 495 

 271.522 48.700 (43.440) 276.782 
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Il Confidi nel rispetto del principio di prudenza mantiene in bilancio i debiti verso soci receduti in anni 

precedenti anche oltre i termini prescrizionali. 

Nell’esercizio 2022 risultano rimborsate quote per un valore di Euro 43.440. Risultano intervenuti recessi per 

un valore complessivo di Euro 48.700 il cui rimborso decorrerà a partire dalla data di approvazione del 

presente bilancio d’esercizio. 

 
SEZIONE 7 – I FONDI E LE PASSIVITA’ FISCALI  
 
La voce 70 – TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE ammonta a Euro 198.312 

comprensiva della quota di indennità di anzianità netta dei dipendenti a carico del Confidi maturata nel corso 

del 2022 e corrispondente alle norme di legge ed al Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro in vigore.  

Tale Fondo ha subito nel corso dell'esercizio le seguenti variazioni:  

 

VARIAZIONE DEL FONDO T.F.R. 

FONDO TFR AL 31.12.2021 165.374    

RIVALUTAZIONE   16.539          

IMPOSTA SOSTITUTIVA (-)     (2.812)        

ACCANTONAMENTO ESERCIZIO       19.662      

FAP (-)      (451)   

ABBUONI E ARROTONDAMENTI       
   

FONDO TFR AZIENDA AL 31.12.2022          
  198.312 

 

 

Le unità in forza al 31 dicembre 2022 sono pari a n.ro 8 dipendenti a tempo indeterminato..  

La variazione intervenuta al fondo è sostanzialmente dovuta alla maggiore rivalutazione calcolata per l’anno 

2022.. 

 

La voce 80 – FONDI PER RISCHI E ONERI presenta al 31 dicembre 2022 un saldo di Euro 6.327.441 

contro Euro 6.889.425 dell’esercizio precedente.  

A partire dall’esercizio 2016, per effetto del nuovo quadro normativo di riferimento ed in particolare del 

D.lgs. 136/2015 e del documento Banca d’Italia “Il bilancio degli intermediari non IFRS” del 2 agosto 2016, 

nonché dei conseguenti orientamenti emessi dalle Associazioni di categoria, tra cui FEDART, si è reso 

necessario procedere ad una più rigorosa analisi qualitativa del Credito deteriorato mediante l’individuazione 

e l’applicazione di un modello di misurazione utile alla valutazione dei rischi sulle garanzie in portafoglio.  
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La valutazione delle Sofferenze di firma  

Le Sofferenze di firma sono suddivise in n.2 classi di operatività, nella prima classe sono accorpate le 

Sofferenze su Garanzie collettive a valere sul Patrimonio del Confidi, nella seconda classe sono raggruppate 

le Sofferenze su Garanzie collettive a valere sui Fondi Pubblici Amministrati. 

Valutazione delle Sofferenze di firma (prima classe) – sono singolarmente considerate le garanzie in essere 

su insoluti di firma alla chiusura dell’esercizio eventualmente ridotte in presenza di forme tecniche garantite 

da ipoteca (Mutui ipotecari/fondiari) e controgaranzie.  

Valutazione delle Sofferenze di firma (seconda classe) – sono state singolarmente considerate le garanzie in 

essere su insoluti di firma alla data di chiusura dell’esercizio eventualmente ridotte in presenza di forme 

tecniche garantite da ipoteca (Mutui ipotecari/fondiari) a valere su risorse proprie del Confidi. Per le 

posizioni contro-garantite si è proceduto alla riduzione del valore della garanzia in ragione della quota 

“assicurata”.  

Sul valore complessivo, alla data di chiusura dell’esercizio, delle garanzie collettive su sofferenze di firma 

(prima e seconda classe) è stata applicata una svalutazione del 38,7% pari al coverage ratio desumibile dal 

rapporto 1/2023 sulla stabilità finanziaria emesso da Banca d’Italia. 

Gli insoluti di firma a valore su Fondi pubblici ritenuti Cappati non sono stati oggetto di valutazione. 

 

Garanzie deteriorate  

Le garanzie deteriorate sono suddivise in n.2 classi di operatività, nella prima classe sono accorpate le 

garanzie scadute da oltre 90 giorni, nella seconda classe sono raggruppate le garanzie incagliate (c.d. 

Inadempienze probabili).  

Valutazione delle Garanzie scadute (prima classe) – sono singolarmente considerate le garanzie in essere su 

posizioni scadute al 31/12/2022 eventualmente ridotte in presenza di forme tecniche garantite da ipoteca 

(Mutui ipotecari/fondiari) a valore su fondi non cappati. Sul valore complessivo al 31/12/2022 delle garanzie 

collettive su scaduti è stata applicata una svalutazione dell’9,1% in linea con il coverage ratio previsto dal 

Rapporto di Stabilità emesso da Banca d’Italia.  

Valutazione delle Garanzie incagliate (seconda classe) – sono singolarmente considerate le garanzie in 

essere su posizioni incagliate al 31/12/2022 eventualmente ridotte in presenza di forme tecniche garantite da 

ipoteca (Mutui ipotecari/fondiari) a valore su fondi non cappati. Sul valore complessivo al 31/12/2022 delle 

garanzie collettive su incagli è stata applicata una svalutazione del 30,9%. Detta percentuale è pari al 

coverage ratio registratasi a Sistema (Rapporto di Stabilità).   

 

Garanzie in Bonis 

Valutazione delle Garanzie con status in bonis – sono singolarmente considerate le garanzie in bonis al 

31/12/2022 a valore su fondi non cappati, comprensive delle garanzie con status di scaduto non deteriorato 

(< di 90 giorni). Sul valore complessivo al 31/12/2022 delle garanzie in bonis è stata applicata una 
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svalutazione dello 1,0% in linea con il coverage ratio previsto dal Rapporto di Stabilità emesso da Banca 

d’Italia. 

 

Per effetto del processo di valutazione, l’accantonamento calcolato per l’anno 2022 è risultato pari ad Euro 

1.529.519, inferiore rispetto a quanto già accantonato sino all’esercizio 2020 pari ad Euro 3.734.284, 

generando una potenziale ripresa di valore di Euro 2.204.765.  

Nell’ottica prudenziale e in previsione di un plausibile peggioramento della qualità credito, dovuto 

principalmente all’incertezza sull’economia causata dal conflitto in corso tra la Russia e l’Ucraina e agli 

effetti negativi già in essere, Artigianfidi ha ritenuto opportuno, anche per l’esercizio chiuso al 31/12/2022, 

non effettuare alcuna ripresa di valore, lasciando pertanto inalterati gli accantonamenti eseguiti.   

Si riporta di seguito il dettaglio di composizione del Fondo rischi e oneri. 

 

Descrizione fondi 
Saldo al  

31 dic 2021 

Incrementi 
(acc.ti interessi e altre  

competenze "altri acc.ti) 

Incrementi  
(acc.ti soff. di cassa 

da Valutazione) 

Utilizzi (rec.  
Altri oneri) 

Decrementi (utilizzi 
soff. di cassa da 

Valutazione) 

Accantonamenti 
dell'esercizio 

Giroconti 
Saldo al 

31 dic 2022 

Fondo Rischi Az. 616 1.571.393 859 0 (563.292) 0 0 0 1.008.960 

Fondo Rischi Mis. 4.19 Por 00/06 754.941 0 0 0 0 0 0 754.941 

Fondo Rischi Mis.4.23 Por 00/06 447.420 0 0 0 0 0 0 447.420 

Fondo Garanzia "Nuove Imprese" 381.387 628 0 (179) 0 0 0 381.836 

Fondo Rischi su Garanzie Deter. 3.734.284 0 0 0 0 0 0 3.734.284 

Totali 6.889.425 1.487 0 (563.471) 0 0 0 6.327.441 

 

 

Per chiarezza di informativa si evidenzia che il fondo rischi e oneri comprende anche i fondi propri del 

Confidi utilizzati esclusivamente per la sua attività tipica di rilascio di garanzie collettive tra cui i fondi 

pubblici, finalizzati ad incrementare i propri fondi rischi. Detti fondi sono propriamente identificabili come 

fondi rischi indisponibili. 

Si segnala che in accordo con quanto riportato nel resoconto della consultazione al provvedimento del 2 

agosto 2016 emesso da Banca d’Italia (Bilancio per gli intermediario non IFRS), non è iscritto in bilancio il 

Fondo per rischi finanziari generali previsto dalla normativa in attuazione della facoltà, riconosciuta dalla 

direttiva 86/635/CEE agli Stati membri che non ammettono la prassi delle riserve occulte, di costituire in 

bilancio un fondo per rischi finanziari generali che, essendo destinato alla copertura del rischio generale 

d’impresa (ossia, il complesso dei rischi che gravano sulla gestione del confidi), è assimilabile a una riserva 

patrimoniale. Tale voce, quindi, non può essere utilizzata per allocare i contributi pubblici ricevuti dai 

confidi a copertura di rischi specifici i quali sono iscritti nella voce 80 del passivo dello Stato patrimoniale.  
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SEZIONE 8 – IL CAPITALE, LE RISERVE, IL FONDO PER RISCHI FINANZIARI GENERALI 
 
Le voci: 100 – CAPITALE SOCIALE, 120 – RISERVE, 140 - UTILI (PERDITE) PORTATI A 

NUOVO e 150 - UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO sono di seguito rappresentate con evidenza 

delle relative variazioni rispetto all’esercizio precedente.  

Prospetti di movimentazione delle voci del Patrimonio netto alla data del 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 

2022.  

Prospetto delle movimentazioni di Patrimonio netto al 31 dicembre 2021            

Voci 

Patrimonio netto  

al 31/12/2020 

(di chiusura) 

Allocazione risultato esercizio 

precedente 
Variazioni dell'esercizio 

Patrimonio 

Netto al 

31.12.2021 Riserve 
Altre 

destinazioni 

Variazioni di 

riserve 

Variazioni 

nette di 

capitale 

Risultato di 

periodo 

Capitale 3.534.025    (54.370)  3.479.655 

Riserva legale 243.339      243.339 

Riserva Statutaria 201.925   (6.500)   195.425 

Altre Riserve 6.487.741      6.487.741 

Riserva Fta Utili(perdite) a nuovo (137.069)   49.778   (87.291) 

Utile (perdita) a nuovo (2.995.030)  (145.015)    (3.140.045) 

Utile (perdita) es.prec. -  -    - 

Utile (perdita) es. (145.015)  145.015   (77.015) (77.015) 

 7.189.916 - - 43.278 (54.370) (77.015) 7.101.809 

 

Prospetto delle movimentazioni di Patrimonio netto al 31 dicembre 2022            

Voci 

Patrimonio netto  

al 31/12/2021 

(di chiusura) 

Allocazione risultato esercizio 

precedente 
Variazioni dell'esercizio 

Patrimonio 

Netto al 

31.12.2022 Riserve 
Altre 

destinazioni 

Variazioni di 

riserve 

Variazioni 

nette di 

capitale 

Risultato di 

periodo 

Capitale 3.479.655    (44.145)  3.435.510 

Riserva legale 243.339      243.339 

Riserva Statutaria 195.425      195.425 

Altre Riserve 6.487.741      6.487.741 

Riserva Fta Utili(perdite) a nuovo (87.291)   32.634   (54.657) 

Utile (perdita) a nuovo (3.140.045)  (77.015)    (3.217.060) 

Utile (perdita) es.prec. -  -    - 

Utile (perdita) es. (77.015)  77.015   (5.928) (5.928) 

 7.101.809 - - 32.634 (44.145) (5.928) 7.084.370 

 

La variazione della riserva negativa da prima applicazione del D.Lgs. 136/2015 (c.d. Fta), iscritta nel 

Patrimonio netto nell’esercizio precedente (31/12/2021), è conseguente alla variazione dei criteri di 

riconoscimento dei ricavi al Conto Economico a far data dal 31/12/2016. In particolare, il Confidi ha 

adeguato, a partire dal bilancio d’esercizio 2016, il criterio di contabilizzazione dei ricavi, passando dal 

criterio di cassa alla competenza economica. A seguito di quanto detto, oltre che in accordo al principio 

contabile OIC 29, si è provveduto ad esporre gli effetti dalla variazione di principio sul bilancio 
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dell’esercizio precedente a quello di prima applicazione (bilancio 2015). La variazione di detta riserva riflette 

la dinamica di assorbimento dei ricavi contabilizzati a Conto Economico in precedenti esercizi che avrebbero 

manifestato impatti economici reddituali nell’esercizio 2016 per Euro 213.819, nell’esercizio 2017 per Euro 

176.643, nell’esercizio 2018 per Euro 137.656, nell’esercizio 2019 per Euro 144.007, nell’esercizio 2020 per 

Euro 49.852, nell’esercizio 2021 per Euro 49.778 e nell’esercizio corrente per Euro 32.634. 

 

Capitale sociale  

Il capitale sociale alla data del 31 dicembre 2022 di Euro 3.435.510 è composto da n. 687.102 quote sociali 

del valore nominale unitario di Euro 5,00 per quota.  

La variazione netta negativa registratasi nel 2022 del valore del capitale sociale di Euro 44.145 è relativa per 

Euro 25.085 ad incrementi per sottoscrizione di nuove quote e per Euro 69.230 a recessi ed esclusioni. In 

particolare nel corso dell’anno 2022 sono stati iscritti n. 100 nuovi soci, deliberate n. 43 richieste di recesso e 

adottati n. 22 provvedimenti di esclusione per inadempimento delle obbligazioni da parte dei soci nei 

confronti del sodalizio. Il saldo dei nuovi soci rispetto all’esercizio 2021 è comunque positivo e pari 

complessivamente a 35. 

L’esercizio 2022 presenta una perdita di Euro 5.928.  

  

Il risultato di esercizio negativo riflette in parte anche gli effetti che il conflitto tra Russia e Ucraina ha avuto 

nel corso dell’esercizio 2022 sull’economia reale e che ha causato, tra l’altro, un aumento dei costi energetici 

e dell’inflazione, con inevitabili conseguenze negative sui costi della struttura.  

Di contro, il risultato di esercizio -seppur negativo- è in deciso miglioramento rispetto agli esercizi 

precedenti a conferma di una ritrovata operatività sul piano commerciale anche grazie alla riapertura di tutte 

le maggiori attività artigiane e commerciali, ed alla loro propensione ad effettuare nuovi investimenti.  

A conferma, la suddetta perdita di esercizio si genera sostanzialmente solo dopo la contabilizzazione delle 

imposte di competenza dell’esercizio, evidenziando pertanto un miglioramento della gestione corrente. 

Al contempo, le politiche di valutazione dei crediti deteriorati, adottate negli anni precedenti, hanno 

consentito anche per l’esercizio in corso di non procedere ad ulteriori accantonamenti, in quanto, i tassi di 

copertura applicati sino al 31/12/2020 risultano superiori rispetto a quelli pubblicati nel Rapporto Banca 

d’Italia 2023 sulla stabilità finanziaria.  

 

 

 
  

pag. 26 di 79



SEZIONE 9 – ALTRE VOCI DEL PASSIVO 
 

La voce 50 - ALTRE PASSIVITA’ è pari ad Euro 18.241.605. 
 

Descrizione Voce 
Saldi al 

31/12/2022 

Saldi al 

31/12/2021 

Saldi al 

31/12/2020 

-) Fondi Rischi Antiusura Nazionale L.108/96 6.359.863 5.682.952 5.086.920 

-) Fondi Rischi Antiusura Regionale L.R.7/2006 540.607 542.390 547.933 

-) Fondi Rischi Az.6.1.6.- II Tranche 7.301.697 7.469.560 7.438.534 

 -) Fondo Tranched Cover 1.421.000 1.421.000 1.421.000 

 -) Fondi Rischi “C.C.I.A.A. di Bari” 1.253.303 1.250.992 1.249.619 

 -) Fondi Rischi “Legge di Stabilita’ 2014” 1.176.729 1.178.247 1.178.761 

-) Altri Debiti 188.406 198.468 84.972 

 TOTALE VOCE 50 18.241.605 17.743.609 17.007.739 

 
Nel seguito è esposta la movimentazione dei singoli Fondi classificati nella voce 50 del Passivo 
patrimoniale.  

 

Descrizione fondi 
Saldo al  

31 dic.2021 

Incrementi (acc.ti 

interessi, altre 

competenze e 

recuperi su soff. e 

altri acc.ti) 

Incrementi/ 

Decrementi 

dell'esercizi

o 

Altri 

incrementi 

Decrementi 

(utilizzi soff. di 

cassa e altri oneri) 

Decrementi 

(utilizzi su soff. di 

cassa da 

Valutazione) 

Saldo al  

31 dic. 2022 

Fondo Antiusura Legge 108/96 5.682.952 31.428 0 663.266 (17.783) 0 6.359.863 

Fondo Antiusura Reg. 07/2006 542.390 0 0 0 (1.783) 0 540.607 

Fondo Rischi Az. 616 II Tranche  7.469.560 4.530 0 0 (172.393) 0 7.301.697 

Fondo Rischi Tranched Cover  1.421.000 0 0 0 0 0 1.421.000 

Fondo Garanzia "C.C.I.A.A. Bari" 1.250.992 3.127 0 0 (816) 0 1.253.303 

Fondo Rischi Legge di Stabilità 2014 1.178.247 0 0 0 (1.518) 0 1.176.729 

Altri Debiti 198.468 0 (10.062) 0 0 0 188.406 

Totali 17.743.609 39.085 (10.062) 663.266 (194.293) 0 18.241.605 

 

Il Fondo Antiusura L.108/96 conformemente a quanto disposto dalla circolare operativa del 27 gennaio 2010 

prot. 6915 del MEF, è stato classificato nel Passivo nella Voce “ALTRE PASSIVITA”. Stessa 

classificazione è stata attribuita al Fondo Antiusura L.R. 7/2006.  

Nello specifico, relativamente al Fondo ex Legge 108/96, gli incrementi sono principalmente attribuibili 

all’iscrizione, per Euro 663.266, del contributo ricevuto dal Ministero dell’Economia e Finanze per l’anno 

2021, oltre a recuperi e interessi attivi maturati. I decrementi, per Euro 17.783, riguardano principalmente i 

saldi delle escussioni intervenute nell’esercizio, oltre a spese bancarie di competenza.  

 

Il Fondo Antiusura L.R. 7/2006 ha subito decrementi per effetto delle escussioni intervenute nell’esercizio e 

delle spese e competenze maturate su conti correnti complessivamente pari ad Euro 1.783. 

 

Il Fondo rischi C.C.I.A.A. di Bari non presenta significative variazioni rispetto all’esercizio precedente. Il 

fondo è finalizzato a sostenere operazioni di investimento di PMI della provincia di Bari. 
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In ordine al decremento del Fondo Rischi Az. 6.1.6 II Tranche, si segnala che questo è principalmente 

attribuibile agli utilizzi del fondo in seguito alla valutazione dei crediti di cassa in sofferenza. 

 

Il Fondo Rischi Tranched Cover di Euro 1.421.000 non presenta variazioni. Il fondo in parola è 

rappresentativo di n.2 quote cash collateral mezzanine depositate presso principali istituti di credito. Il fondo 

risulta costituito con fondi a valere sulla Azione 6.1.6 II Tranche. 

 

Relativamente al Fondo Rischi Legge di Stabilità 2014 DM 03/01/2017 non presenta significative variazioni.  

Il dettaglio di composizione degli altri debiti iscritti nella voce Altre Passività è il seguente:  
 
 

ALTRI DEBITI Saldi al 

 31/12/2022 

Saldi al 

 31/12/2021 

Saldi al 

  31/12/2020 

Fornitori 16.214 15.515 17.176 

Debiti verso Enti Associativi - - - 

Debiti verso Erario e Previdenziali 25.132 36.720 35.183 

Debiti diversi 147.060 
33

146.234 
33

32.613 
33

TOTALE 188.406 198.648 84.972 

 

Si segnala al riguardo che nella voce “Debiti diversi” è ricompreso l’importo pari ad € 112.970 derivante dal 

recupero sulla posizione Sergio Sabino in virtù della Sentenza emessa dal Tribunale di Trani n. 394/2021 che 

ha sostanzialmente revocato il decreto ingiuntivo originariamente emesso dalla Banca di Credito 

Cooperativo di Canosa e Loconia, ordinando alla Banca la restituzione della suddetta somma. 

Nelle more, l’istituto di credito ha effettuato appello avverso a tale sentenza e pertanto, prudenzialmente, 

l’importo è stato contabilizzato tra i debiti, in attesa che si giunga a sentenza definitiva. 

 

La voce 60 - RATEI E RISCONTI PASSIVI pari ad Euro 512.670 accoglie, per effetto del cambiamento di 

principio applicato a partire dal bilancio d’esercizio 2016, le quote delle commissioni attive incassate negli 

esercizi a partire dal 2014 al 2022, che manifesteranno la loro competenza in esercizi futuri sulla base della 

durata dei piani di ammortamento delle garanzie prestate. In particolare, le quote riferite agli esercizi 2014 e 

2015 hanno manifestato e continuano a manifestare i lori impatti sulla riserva di Patrimonio netto, le quote 

riferite agli esercizi successivi rifletteranno i propri impatti economico reddituali (a Conto Economico) in 

base della durata dei piani di ammortamento sottostanti alle garanzie prestate. Gli effetti del cambiamento di 

principio sono stati riflessi nel patrimonio netto del Confidi con l’iscrizione di una specifica riserva con 

segno negativo (c.d. di prima applicazione).  

Il modello di calcolo del pro-rata temporis, che ha trovato prima applicazione a partire dall’esercizio 2016, è 

stato mantenuto anche per l’esercizio in questione. Lo stesso prevede che, il 40% delle commissioni 

incassate nell’esercizio sono imputate al conto economico a copertura dei costi direttamente riconducibili 

alla gestione delle garanzie, mentre il residuo 60% è ripartito sulla base della vita residua delle garanzie 

prestate.  
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SEZIONE 10 – ALTRE INFORMAZIONI  
 

Si riportano nel presente prospetto l’ammontare dei crediti, dei debiti e delle operazioni fuori bilancio 

ripartiti in funzione delle fasce di vita residua che corrisponde all’intervallo temporale compreso fra la data 

di riferimento del bilancio e il termine contrattuale di scadenza di ciascuna operazione.  

I crediti in sofferenza e gli altri crediti deteriorati sono attribuiti alle fasce temporali in base alle previsioni 

del tempo stimato per il loro recupero. 

Nello scaglione “a vista” sono ricondotte le attività e le passività finanziarie “a vista” dello Stato 

patrimoniale nonché le altre attività e passività che presentano una durata residua di breve periodo.  

Sono incluse le esposizioni creditizie scadute non deteriorate limitatamente alla quota scaduta.  

Le operazioni fuori bilancio sono rilevate in base al metodo della “doppia entrata”, ed eccezione:  

a) delle garanzie rilasciate, le quali sono segnalate soltanto se ritenute escutibili e nella fascia temporale 

in cui si prevede che avvenga l’escussione;  

b) garanzie ricevute, che vanno rilevate soltanto se a copertura di garanzie rilasciate e se ritenute 

escutibili. In tali casi le garanzie ricevute vanno ricondotte nella fascia temporale in cui si prevede 

che avvenga l’escussione.  
 

 

La voce A.1 comprende crediti per sofferenze di cassa al netto del Fondo svalutazione crediti. Sulla base 

della valutazione interna, si ritiene l'intero importo recuperabile in un lasso di tempo da un anno e fino a 5 

anni.  

Sezione 10 - ALTRE INFORMAZIONI

Attività e passività finanziarie: distribuzione per durata residua

Tipologia/Durata residua A vista 
Fino a 1 

anno

Da oltre 1 anno 

e fino a 5 anni
Oltre 5 anni

A. Attività per cassa 

A.1 Finanziamenti per intervenuta 
escussione

-                 -                2.021.117            -               

A.2 Altri finanziamenti -                 -                -                      -               
A.3 Titoli di Stato -                 495.387               269.924       
A.4 Altri titoli di debito -                 -                -                      86.847         
A.5 Altre attività 17.370.680    129.997         2.500                   13.746.390  
B. Passività per cassa 

B.1 Debiti verso banche ed enti 
finanziari

973.054         -                759.314               -               

B.2 Debiti verso clientela -                 -                -                      -               
B.3 Debiti rappresentati da titoli 277.807         -                -                      -               
B.4 Altre passività 75.435           112.970               18.053.201  
C. Operazioni fuori bilancio 

C.1 Garanzie rilasciate 5.523.312      9.031.897      10.405.723          11.720.484  
C.2 Garanzie ricevute 1.484.454      -                -                      -               
C.3 Altre operazioni 640.000         -                -                      -               
 - posizioni lunghe -                 -                -                      -               
 - posizioni corte -                 -                -                      -               
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La voce A.5 comprende: per Euro 17 mln, a vista, il valore dei conti correnti nella piena disponibilità del 

Confidi (Fondi propri ed ex Fondi pubblici assegnati definitivamente) e delle disponibilità dei Fondi 

amministrati nel limite massimo del rischio in essere (sino ad un anno) acceso alle specifiche operatività 

(Antiusura, Tranched Cover, 6.1.6 II Tranche); per Euro 13,7 milioni, oltre 5 anni, il valore delle 

disponibilità dei Fondi amministrati al netto della relativa componente di rischio sino ad 1 anno (già 

classificata a vista) 

Nella voce B.1 il saldo a vista riguarda il valore delle controgaranzie da rimborsare al Confidi di secondo 

livello Artigiancredito Puglia per effetto della definizione delle posizioni assicurate. Il valore di Euro 

759.314 è rappresentativo delle coperture per controgaranzie ancora in essere.  

Nella voce B.4 il saldo comprende principalmente il debito vero fornitori, il debito verso l'erario e enti 

previdenziali e altri debiti, tra cui debiti verso altri enti e associazioni. Il valore classificato nella voce oltre 5 

anni comprende i saldi dei seguenti fondi: Antiusura Ministeriale e Regionale, Fondo rischi Azione 616 II 

tranche, Fondo rischi CCIAA di Bari, Fondo rischi Legge di Stabilità 2014 e Fondo rischi Tranched Cover.  

La voce C.1 è rappresentativa della classificazione delle garanzie in essere, secondo la vita residua e sulla 

base degli elementi qualitativi interni del Confidi, secondo le seguenti valutazioni:  

- a vista: sono state incluse le sofferenze di firma a valere sul patrimonio in ragione dei tempi medi di 

trasformazione in sofferenze di cassa;  

-  fino ad un anno: sono state incluse le sofferenze di firma a valere sui fondi amministrati, oltre alle 

garanzie con vita residua sino ad un anno 

-  tra oltre 1 anno e fino a 5 anni: sono classificate tutte le garanzie con durata residua compresa 

nell’intervallo temporale da 1 a 5 anni;  

-  oltre 5 anni: sono classificate tutte le garanzie con durata residua compresa nell’intervallo temporale 

oltre i 5 anni.  
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

SEZIONE 1 – GLI INTERESSI 
 

Gli INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI iscritti nella voce 10 del Conto economico, 

ammontano complessivamente a Euro128.106. Sono relativi per Euro 112.906 ad interessi maturati su c/c 

bancari attivi, disponibili e indisponibili e collaterali, per Euro 15.200 ad interessi su titoli detenuti come 

depositi indisponibili a garanzia.  

Il saldo della voce, rispetto all’esercizio precedente, presenta un incremento di Euro 23.699, principalmente 

attribuibile al miglioramento delle condizioni economiche sui conti correnti bancari intrattenuti con gli 

Istituti di Credito convenzionati che ha aumentato gli interessi attivi su essi maturati.  

 
 

 

Interessi attivi e proventi assimilati   
   

Tipologia 
Importo  

2022 

Importo  

2021 
Var. Var. % 

 Crediti verso banche ed enti finanziari  52 1.357 (1.305) -96,17% 

 Crediti verso la clientela  112.854 87.202 25.652 29,42% 

 Obbligazioni e altri titoli di debito  15.200 15.848 (648) -4,09% 

 Altre esposizioni  - - - - 

Totali 128.106 104.407 23.699 22,70% 

 
 

Gli INTERESSI PASSIVI ED ONERI ASSIMILATI iscritti alla voce 20 del Conto economico, 

ammontano a Euro 14.366 e sono relativi principalmente ad oneri finanziari e spese bancarie.  
 

Il margine di interesse al 31 dicembre 2022 presenta un saldo positivo per Euro 113.740 evidenziando un 

aumento del 23,62% rispetto all’esercizio 2021 che presentava un saldo positivo per Euro 92.005. 

 
SEZIONE 2 – LE COMMISSIONI 
 

La voce 40 – COMMISSIONI ATTIVE pari ad Euro 338.554 comprende, per Euro 148.592 il 

riconoscimento (royalties) da parte di Fidi NordEst, in forza del contratto di distribuzione sottoscritto per la 

gestione della Misura Regionale 3.8.a del P.O.R. Puglia Fesr-Fse 2014/2020 e successive integrazioni ed 

infine, per Euro 189.962 la quota di competenza dei premi di garanzia su finanziamenti erogati e garantiti.  

Si evidenzia il rispetto del criterio della mutualità prevalente di cui all’articolo 2514 Codice Civile poiché i 

premi di garanzia, voce preponderante della gestione caratteristica dell’Artigianfidi Puglia, attengono a 

rapporti attivati esclusivamente nei confronti dei soci. In particolare, si segnala che, le commissioni attive, 

percepite in forza del contratto di avvalimento con Fidi NordEst, attengono a operazioni di finanziamento 

eseguite nei confronti dei soci di Artigianfidi Puglia. 
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Commissioni attive          

 Tipologia  
Importo  

2022 

Importo  

2021 
Var. Var. % 

 Su Garanzie rilasciate  189.962 186.665 3.297 1,77% 

 Per servizi ausiliari alla clientela  - - - - 

 Per servizi ausiliari a terzi  148.592 111.903 36.689 32,79% 

 Per altri servizi  - - - - 

Totali 338.554 298.568 39.689 13,39% 

 

Le commissioni attive subiscono un incremento rispetto all’esercizio precedente del 13,39%.  

 

Le COMMISSIONI PASSIVE al 31/12/2022 sono pari ad Euro. 

 
 

Le commissioni nette alla data del 31 dicembre 2022 presentano un saldo positivo di Euro 338.554 contro un 

saldo positivo di Euro 298.568 dell’esercizio precedente, mostrando un incremento del 13,39%.  

 

L’incremento è dovuto al miglioramento delle condizioni di mercato anche per effetto dell’allentamento nel 

corso dell’anno 2022 delle misure di contenimento conseguenti all’emergenza epidemiologica mondiale da 

Coronavirus. 
 

Il margine di intermediazione dell’esercizio 2022 presenta un saldo positivo di Euro 452.294 contro un saldo 

positivo al 31/12/2021 di Euro 390.573, mostrando un incremento del 15,80%.  

 
SEZIONE 3 – I PROFITTI E LE PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE 
 

Non sono presenti profitti e/o perdite derivanti da operazioni finanziarie alla data del 31 dicembre 2022. 
 

SEZIONE 4 – LE SPESE AMMINISTRATIVE 
 

La voce 130 - SPESE AMMINISTRATIVE al 31 dicembre 2022 sono pari ad Euro 641.672 contro Euro 

621.849 dell’esercizio precedente e presenta un incremento netto di Euro 19.823 principalmente attribuibile 

all’aumento dei costi energetici e alle relative conseguenze inflazionistiche dovute al conflitto tra Russia e 

Ucraina. 

Si riporta di seguito il commento relativo alla composizione delle spese amministrative: 

• le spese per il personale ammontano ad Euro 384.535 contro Euro 367.091 dell’esercizio precedente e 

presentano un incremento di Euro 17.444. Le unità lavorative in forza al 31.12.2022 sono pari a n.ro 8 

dipendenti a tempo indeterminato. 

• le altre spese amministrative di Euro 257.137 sono così composte: 
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Spese Amministrative            

 Descrizione   
Saldi al  

31 dic. 2022 

Saldi al  

31 dic. 2021 

Saldi al  

31 dic. 2020 

Var. 

(2021-2020) 

Var. % 

(2021-2020) 

 Spese Generali "Abitative"  88.677 80.217 82.712 8.460 10,55% 

 Spese Amministrative  5.895 4.582 8.687 1.313 28,66% 

 Spese Generali  108.358 76.390 118.329 31.968 41,85% 

 Contributi diversi  12.819 18.245 16.616 (5.426) -29,74% 

 Prestazioni professionali  41.389 75.324 56.271 (33.935) -45,05% 

Totali 257.137 254.758 282.615 2.380 0,93% 

.  

Come evidenziato nel prospetto, a fronte della riduzione di alcune voci di costo -nell’ottica della politica di 

razionalizzazione delle spese di funzionamento del Confidi- si sono comunque verificati taluni incrementi 

riconducibili a fattori esterni al Confidi e non controllabili quali in primis l’incremendo del costo energetico 

e le relative conseguenze inflazionistiche. 

 

 

SEZIONE 5 –LE RETTIFICHE, LE RIPRESE E GLI ACCANTONAMENTI 

 

La voce 100 – RETTIFICHE DI VALORE SU CREDITI E ACCANTONAMENTI PER GARANZIE 

E IMPEGNI presenta al 31 dicembre 2022 un saldo negativo di Euro 765.018 contro negativi Euro 397.697 

dell’esercizio precedente.  

Nel dettaglio il saldo 2022 risulta così composto:  
 

a) perdite su crediti – Euro 581.407; 

b) rettifiche di valore su crediti in sofferenza (sofferenze di cassa) – Euro 183.611. 

 

Dettaglio composizione voce 100 del Conto economico esercizio 2022       

Tipologia 

Rettifiche di valore Perdite di valore 

Totale Voce 100 Conto 

economico 

Su esposizioni 

deteriorate 

"analitiche" 

Forfettarie su esposizioni 

deteriorate 

Su esposizioni 

deteriorate 

"analitiche"  

Crediti verso la clientela "Sofferenze di cassa" (183.611)                                              -   (581.407) (765.018) 

Totale (183.611)                                              -   (581.407) (765.018) 

 

 

Nel corrente esercizio si è proceduto ad una attenta analisi di tutte le posizioni creditorie in essere che ha 

comportato una svalutazione analitica, assorbita in parte dagli utilizzi sui Fondi Rischi correlati alle rispettive 

operatività. 
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Tali mirati interventi hanno l’obiettivo di contenere l’impatto negativo dell’imputazione a perdita delle 

insolvenze sul Conto Economico del Confidi. 

 

La voce 110 – RIPRESE DI VALORE SU CREDITI E SU ACCANTONAMENTI PER GARANZIE 

presenta al 31 dicembre 2022 un saldo di Euro 858.156. 

Sono rilevati gli utilizzi relativi ai fondi rischi indisponibili iscritti nelle voci 80 e 50 del passivo 

patrimoniale a seconda dalla loro destinazione e natura, come distintamente evidenziati nel prospetto 

seguente.  

 
 

Descrizione  Saldi al 2022 Saldi al 2021 

Utilizzo Fondo Rischi Antiusura 18.465 33.571 

Utilizzo Fondo Rischi Mis.419 - - 

Utilizzo Fondo Rischi Mis.423 - - 

Utilizzo Fondo Rischi Az.616 I-II Tranche 735.686 366.673 

Utilizzo Fondo Rischi Enti Locali 816 622 

Utilizzo Fondo Rischi Legge di Stabilità 2014 1.518 514 

Utilizzo Fondo Rischi Nuove Imprese 178 2.908 

Ripresa di Valore F.do Svalut.Crediti 101.493 1.714 

Totali 858.156 406.002 

 

Detti utilizzi neutralizzano sia l’impatto delle svalutazioni effettuate sui crediti per sofferenze di cassa sia lo 

stralcio dei crediti definitivamente imputati a perdita. 

Il valore maggiormente significativo riguarda la contropartita contabile connessa al Fondo Rischi Az. 6.1.6. 

per Euro 735.686. 

Dettaglio composizione voce 110 del Conto economico esercizio 2022       

Tipologia 

Riprese di valore 

Totale Voce 110 Conto economico 

Su esposizioni deteriorate 

"analitiche" 
Forfettarie su esposizioni deteriorate Altri  

Crediti verso la clientela "Sofferenze di cassa"                                   756.663                                              -    101.493 858.156 

Totale                               756.663                                               -   101.493 858.156 

 

Il risultato netto della gestione finanziaria presenta un saldo positivo di Euro 545.432 contro Euro 398.877 

dell’esercizio precedente evidenziando un incremento del 37,00%. L’incremento del risultato netto della 

gestione finanziaria è sicuramente attribuibile al miglioramento del saldo netto tra le rettifiche di valore e 

riprese di valore sui crediti e accantonamenti per garanzie e impegni.  
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La voce 140 – ACCANTONAMENTO PER RISCHI E ONERI presenta alla data del 31 dicembre 2022 

un saldo di Euro 1.487 contro Euro 22.529 dell’esercizio precedente. 

Dettaglio composizione voce 140 del Conto economico dell'esercizio 2021           

Tipologia 

Accantonamenti su garanzie e impegni 

Totale Voce 140 

Conto 

economico 

Su garanzie e 

impegni status 

"bonis" 

Su garanzie e 

impegni 

deteriorati 

Su garanzie e 

impegni 

Sofferenze di 

firma 

Altri 

Garanzie e impegni 
                                 

- 
    

                          
-   

- 

Rischi su crediti "Soff di firma" - Collettiva 
                                         

-   
                                             

-   
                                             

-   
                          

-   
                                     

-   

Accantonamenti "competenze nette e recuperi diversi" 
                                         

-   
                                             

-   
                                             

-   
                

22.529  
 
                22.529 

Totale -  
                                             

-   

                                             

-   
22.529 22.529 

 

Dettaglio composizione voce 140 del Conto economico dell'esercizio 2022           

Tipologia 

Accantonamenti su garanzie e impegni 

Totale Voce 140 

Conto 

economico 

Su garanzie e 

impegni status 

"bonis" 

Su garanzie e 

impegni 

deteriorati 

Su garanzie e 

impegni 

Sofferenze di 

firma 

Altri 

Garanzie e impegni 
                                 

- 
    

                          
-   

- 

Rischi su crediti "Soff di firma" - Collettiva 
                                         

-   
                                             

-   
                                             

-   
                          

-   
                                     

-   

Accantonamenti "competenze nette e recuperi diversi" 
                                         

-   
                                             

-   
                                             

-   
                

1.487  
 
                1.487 

Totale -  
                                             

-   

                                             

-   
1.487 1.487 

 

Si segnala che per l’esercizio in commento non si è proceduto ad effettuare nuovi ulteriori accantonamenti al 

fondo rischi su garanzie deteriorate in quanto, ritenuti ampiamente sufficienti i coverage ratio applicati già 

nell’esercizio precedente, tenuto anche conto dei tassi di copertura pubblicati nel Rapporto Banca d’Italia 

2022 sulla stabilità finanziaria. 
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SEZIONE 6 – ALTRE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
 
La voce 160 – ALTRI PROVENTI DI GESTIONE presenta un saldo di Euro 156.273. Si riporta di seguito 

il dettaglio di composizione. 
 

 

 

Voce 160 del CE - Altri proventi di gestione          

              

 Descrizione   

    

Saldi al  

31 dic. 2022 

Saldi al  

31 dic. 2021 
Var. Var.% 

          
 Rimborso spese istruttoria      17.365 9.150 8.215 89,78% 

 Tassa ammissione soci      2.650 1.525 1.125 73,77% 

 Rimborsi spese da terzi      - - - - 

 Altri ricavi tipici dell'attivo      20.015 10.675 9.340 87,49% 

          

 Acquisizione quote soci insolventi    16.845 24.385 (7.540) -30,92% 

 Recupero spese legali e interessi    - 16.660 (16.660) -100,00% 

 Recupero spese su insolvenze da soci    5.719 938 4.781 509,70% 

 Recupero crediti antiusura L 108/96    24.313 93.120 (68.807) -73,89% 

 Recupero crediti antiusura Reg. 7/06    - 213 (213) -100,00% 

 Recupero costi R&S      - - - - 

 Recuperi su operazioni insolute    46.877 135.316 (88.439) -65,36% 

      
    

 Abbuoni e arrotondamenti attivi    85 85 (5) -5,56% 

 Rimborso spese comodato      - - - - 

 Rimborso spese personale in distacco    87.891 2.509 85.382 3403,03% 

 Recupero perdite su prestazioni di garanzia  1.405 236.534 (235.129) -99,41% 

 Ricavi diversi      89.381 239.133 (149.752) -62,62% 

      
    

Totali   156.273 385.124 (228.851) -59,42% 

 

Si registra nell’anno 2022 un decremento della Voce 160 “Altri proventi di gestione” per euro 228.851 

dovuto però esclusivamente al minore recupero sulle perdite su prestazioni di garanzia. 

 
La voce 170 – ALTRI ONERI DI GESTIONE presenta un saldo di Euro 37.984. 

 

Nella voce sono iscritti gli accantonamenti riferiti ai fondi rischi iscritti nella voce 50 del Passivo dello Stato 

patrimoniale. 

Voce 170 del CE - Altri oneri di gestione            

            

Descrizione  Saldi al  

31 dic. 2022 

Saldi al  

31 dic. 2021 
Var. Var.% 

        

 Acc.a fondo gar. L. 108/96    30.327 95.630 (65.303) -68,29 

 Acc.a fondo antiusura Reg. L./06    - 200 (200) -100,00% 

 Acc.a fondo CCIAA    3.127 1.995 1.132 56,74% 

 Acc.a fondo Azione 616 II° Tranche    4.530 109.210 (104.680) -95,85% 

 Altri oneri di gestione    - - - - 

Totali  37.984 207.035 (169.051) -81,65% 
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I costi operativi (voce 180) presentano un saldo di Euro 539.586 contro Euro 480.227 dell’esercizio 

precedente, mostrando un incremento del 12,36%. 

 
 

La gestione dell’attività ordinaria a seguito di quanto detto presenta comunque un saldo positivo  per Euro 

5.846. 

 

La voce 220 – PROVENTI STRAORDINARI presenta un saldo di Euro 7.438 per sopravvenienze attive 

derivanti da altri proventi e recuperi non di competenza dell’esercizio.     

 

La voce 230 - ONERI STRAORDINARI presenta un saldo di Euro 3.966, composto esclusivamente dalle 

sopravvenienze passive derivanti da differenze negative emerse a seguito dell’attività di sistemazione 

contabile effettuata nel corso dell’esercizio. 

 

Nella voce 260 – IMPOSTE SUL REDDITO figura l’importo di Euro 15.246 relativo all’IRAP di 

competenza dell’esercizio, calcolata applicando alla base imponibile, determinata a norma dell’art.10, 

comma 1del D.lgs. 446/97, l’aliquota del 4,82%. 
 

1.   Imposte correnti (-) (15.246) 

2.   Variazione delle imposte anticipate (+/-) - 

3.   Variazione delle imposte differite (+/-) - 

4.   Imposte sul reddito d’esercizio (-1 +/-2 +/-3) (15.246) 

 

 

La voce 270 del Conto Economico presenta una PERDITA DI ESERCIZIO pari a Euro  5.928.
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PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI 

 
 
SEZIONE 1 – RIFERIMENTI SPECIFICI SULL’ATTIVITA’ SVOLTA 
 
Informazioni di natura qualitativa 

 
A.1 Valore delle garanzie rilasciate e degli impegni 

 

 

Operazioni Importo netto 

1) Garanzie rilasciate a prima richiesta 22.808.974  

2) Altre garanzie rilasciate 13.872.442  

3) Impegni irrevocabili 404.500  

4) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi                       -   

Totali      37.085.916 

 

Il Valore delle altre garanzie rilasciate è relativo al valore complessivo delle garanzie sussidiarie in essere al 

31 dicembre 2022. 
 

Il valore degli impegni irrevocabili comprende il saldo delle Garanzie deliberate nel 2022 ed erogate nel 

2023. Non comprendono il valore delle Garanzie per le quali sia intervenuta richiesta di escussione nel 2022 

poiché alla data di predisposizione del bilancio risultano in corso le attività di verifica ed accertamento della 

conformità delle procedure di escussione previste dalle Convenzioni in essere. 

 

A.2 Finanziamenti 

 
 

A.2 Tabella  Finanziamenti       
Voce Valore lordo Rettifica di valore Valore netto 

Finanziamenti iscritti in bilancio per intervenuta 

escussione 
      

1.Esposizioni deteriorate: sofferenze (di cassa)       5.677.484 (3.656.367) 2.021.117 

2. Altre esposizioni deteriorate 
                     

-   
                      

-   
                                       

-   
Altri finanziamenti       

1. Esposizioni non deteriorate 
                     

-   
                      

-   
                                       

-   

2. Esposizioni deteriorate: sofferenze 
                     

-   
                      

-   
                                       

-   

3. Altre esposizioni deteriorate 
                              

-   
                               

-   
                                             

-   
Totale 5.677.484 (3.656.367) 2.021.117  

 

 

Gli importi riguardano il valore lordo dei crediti per sofferenze di cassa iscritti nell'attivo del bilancio al 

31/12/2022 al netto della rettifica per gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti dell'esercizio. 

pag. 38 di 79



A.2 .1 Qualità del crediti (Operazioni fuori bilancio) 

Voce 
Valore del 

finanziamento 
Valore delle 
Garanzie 

Acc.ti al Fondo rischi  

su garanzie 

deteriorate 

Finanziamenti     

1.Esposizioni in bonis  30.259.104  23.024.745  168.930  

2.Esposizioni deteriorate: scadute  388.176 305.323  12.589  

3.Esposizioni deteriorate: inadempienze probabili 759.749 595.887  63.271  

4.Esposizioni deteriorate: Sofferenze di firma 16.843.953 12.755.462  3.489.495  

Totale 48.250.982 36.681.416 3.734.284 

 

Nel prospetto A.2.1 sono esposti distinti per classe di garanzie i saldi dei fondi rischi "propri" costituiti al 31 

dicembre 2022. 

 

A.3 Variazione delle esposizioni deteriorate: valori lordi 

 
Nel seguito è riepilogata la movimentazione intercorsa nell’esercizio 2022 delle sofferenze di cassa al lordo 
del fondo svalutazione crediti. 

 

Causali  Importo 

A. Esposizione lorda iniziale 5.874.383 

A.1 di cui interessi di mora   

B. Variazioni in aumento 539.334 

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate   

B.2 interessi di mora   

B.3 altre variazioni in aumento 539.334 

C. Variazioni in diminuzione 736.233 

C.l uscite verso esposizioni non deteriorate   

C.2 cancellazioni 559.602 

C.3 incassi 51.661 

C.4 altre variazioni in diminuzione 124.970 

D. Esposizione lorda finale 5.677.484 

D. 1 di cui per interessi di mora 

 
 
Ai fini di una migliore esposizione d’informativa si segnala che su detti valori lordi è costituito un fondo 
svalutazione crediti di circa Euro 3.656 mila.  
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A.4 Valore delle garanzie rilasciate e rango di rischio assunto 

 

 

 

L'importo delle garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita è riferito alle garanzie collettive 

prestate su convenzioni tutte "c.d. cap" e riguardano: Sofferenze di firma su Fondi Amministrati, Deteriorati, 

Inadempienze probabili e garanzie in bonis. Non si è provveduto ad effettuare alcun accantonamento 

nell'esercizio stante il fatto che le convenzioni con gli istituti di credito sono state ritenute tutte 

"cappate/segregate". 
 

L'importo di Euro 1.421.000 comprende le garanzie collettive sull'operatività mezzanine Fondo tranched 

cover. Anche su queste garanzie non si è ritenuto opportuno procedere con specifici accantonamenti. 

Gli importi delle garanzie rilasciate pro-quota comprendono l'esposizione di rischio su convenzioni non 

cappate/non segregate. Per dette garanzie si è provveduto ad effettuare accantonamenti nel rispetto del 

modello adottato internamente (approvato dal CdA) che prende a base i coverage di copertura così come più 

ampiamente descritto nella voce 80 del Passivo patrimoniale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A.4 Tabella  Valore  delle garanzie (reali e personali) rilasciate: rango  di rischio  assunto

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita

-  Garanzie a prima richiesta                    1.271.069                                                     -               15.882.970                                                        8.310.657 

-  altre garanzie                         42.229                                                     -               10.480.648                                                      10.532.863 

Garanzie rilasciate con assunzione di perdita di tipo 

mezzanine

-  garanzie a prima richiesta                                -                                                       -                    622.143                                                        1.421.000 

-   Altre garanzie                                -                                                       -                              -                                                                       -   

Garanzie rilasciate pro-quota

-   Garanzie a prima richiesta                    1.571.349 3.461.443                    2.539.313                               381.837                                                               

-   Altre garanzie                         36.827                                                     -                 3.312.738                          1.194.971 

Totale                 2.921.474                                                     -             33.759.942                        3.734.284                                                   20.646.357 

Tipologia di rischio assunto

Garanzie rilasciate

Controgarantite Altre

Valore lordo
Accantonamenti 

totali "propri"
Valore lordo

Accantonamenti 

totali "propri"

Accantonamenti totali "Fondi 

pubblici"
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A.5 Garanzie (reali e personali) rilasciate: importo delle controgaranzie 

 

Tipo garanzie ricevute Valore lordo 

Controgaranzie a fronte di 

Garanzie rilasciate con assunzione 
di rischio di prima perdita 

Garanzie rilasciate con assunzione 
di rischio di tipo mezzanine 

Garanzie rilasciate 
pro-quota 

garanzie a prima richiesta 

controgarantite da: 
    

- Fondo di garanzia per le 
PMI (L.662/96) 

- - - - 

- Altre garanzie pubbliche - - - - 

- Intermediari vigilati - - - - - 

- Altre garanzie ricevute 2.842.418 635.535 - 785.675 

altre garanzie controgarantite 
da: - 

    

- Fondo di garanzia 
per le PMI (L.662/96) - 

- - - - 

- Altre garanzie pubbliche - - - - 

- Intermediari vigilati - - - - 

- Altre garanzie ricevute 79.056 33.783 - 29.462 

      

Totale 2.921.474 669.318 - 815.136 
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A.6 Numero delle garanzie (reali e personali) rilasciate: rango di rischio assunto 
 

 
Garanzie in essere a fine 

esercizio 

Garanzie rilasciate 

nell’esercizio   

Tipologia di rischio assunto Su singoli debitori 
Su più 

debitori 

Su singoli 

debitori 

Su più 

debitori 

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima 

perdita 
        

          

-     Garanzie a prima richiesta 
                                          

325  
  

                                     
-  

  

-     Altre garanzie 
                                        

234  
  42   

          

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di tipo 

mezzanine 
        

          

-     Garanzie a prima richiesta                           6      

-     Altre garanzie         

          

Garanzie rilasciate pro-quota         

          

-     Garanzie a prima richiesta 
                                        

59  
  

                                 
-   

  

-     Altre garanzie 
                                        

243  
  

                                 
9  

  

          

Totale                               861  6 51   

 

 

A.7 Garanzie rilasciate (reali e personali) con assunzione di rischio sulle prime perdite di tipo 

mezzanine: importo delle attività sottostanti 

 

Importo delle attività sottostanti alle garanzie rilasciate 

Garanzie rilasciate 

  

Controgarantite Altre 

-     Crediti per cassa                                    -                                                        -    

-     garanzie                                    -                                             622.143  

Totale                                    -                                           622.143  

 

Il saldo è relativo al valore delle garanzie in essere sul portafoglio Tranched Cover per il quale è iscritto nella 

voce 50 "altre passività" del Passivo Patrimoniale la quota mezzanine a copertura di euro 1.421.000. 

Si segnala che il valore monetario del fondo è relativo alle quote cash collateral a copertura delle eventuali 

perdite registrate sulla Tranche mezzanine del portafoglio costituito, solo dopo l'utilizzo delle risorse 

finanziarie cash collateral junior che il gestore Puglia Sviluppo S.p.A. ha costituito a copertura delle perdite 

eventualmente registrate sulla tranche junior. 

pag. 42 di 79



 

A.8 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di stock 

 
 
 

Valore nominale 
Importo delle 

controgaranzie 

Fondi 

accantonati 
"propri" 

Fondi 

accantonati 
"fondi pubblici" 

Tipo garanzia 

Garanzie a prima richiesta         

          
A.    Controgarantite         

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)         

- Altre garanzie pubbliche         

- Intermediari vigilati         
- Altre garanzie ricevute 1.794.482 897.241 1.301.393 577.947 

B.     Altre 3.916.019  1.349.358 2.316.202 

Altre garanzie:         

A.    Controgarantite         
- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)         

- Altre garanzie pubbliche         

- Intermediari vigilati         

- Altre garanzie ricevute 22.063 15.969 15.048,80  
B.     Altre 603.735  823.696,15 279.152 

Totale 6.336.299 913.210 3.489.495 3.173.301 

 
 
 
A.9 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati  di flusso 

 
 
 

Valore nominale 
Importo delle 

controgaranzie 

Fondi 

accantonati 
"propri" 

Fondi 

accantonati 
"fondi pubblici" 

Tipo garanzia 

Garanzie a prima richiesta         

          
A.    Controgarantite         

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)         

- Altre garanzie pubbliche         

- Intermediari vigilati         
- Altre garanzie ricevute - -   

B.     Altre 125.082  - 125.082 

Altre garanzie:         

A.    Controgarantite         
- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)         

- Altre garanzie pubbliche         

- Intermediari vigilati         

- Altre garanzie ricevute 15.116 12.093 15.116  
B.     Altre 38.440  38.440  

Totale 178.638 12.093 53.556 125.082 

 
 
 

 

pag. 43 di 79



A.10 Variazioni delle garanzie (reali e personali)  

 
 

Ammontare delle variazioni 

Garanzie a prima richiesta Altre garanzie 

Controgarantite Altre Controgarantite Altro 

(A) Valore lordo iniziale 3.122.172 24.186.422 185.360 12.729.774 

(B) Variazioni in aumento: - - - 3.890.818 

(b1) Garanzie Rilasciate - - - 3.890.818 

(b2) altre variazioni in aumento - - - - 

(C) Variazioni in diminuzione 279.754 4.219.866 106.303 2.827.206 

(c1) garanzie escusse 
- 490.002 - 71.134 

(c2) altre variazioni in 
diminuzione 

279.754 3.729.864 106.303 2.756.072 

(D) Valore Lordo Finale 2.842.418 19.966.556 79.057 13.793.386 

 

 

 

A.12 attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 

 

 

Portafogli Importi 2021 Importi 2021 Var. Var. % 

1.   Crediti verso banche  31.303.084   31.311.194  (8.110) -0,03% 

2.   Crediti verso la clientela 2.021.117 2.175.164 (154.047) -7,08% 

3.   Obbligazioni e altri titoli di debito 765.311 765.311 - - 

4.   Azioni, quote o altri titoli di capitale 86.847 86.269 578 0,67% 

5.   Attività immateriali e materiali 2.858 13.845 (10.987) -79,36% 

 

Si precisa al riguardo che gli incrementi/decrementi delle voci Crediti verso banche e Crediti verso la 

clientela sono dovuti alla diversa riclassificazione in bilancio delle somme depositate sui conti correnti 

vincolati a presidio del rischio dalla voce 30 alla voce 20. 
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A.13 Commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali e personali)  
 

 

Tipologia di rischio 

assunto 

Commissioni attive Commissioni passive per controgaranzie ricevute: 
Commissioni passive 
per collocamento di 

garanzie 
Contro 

garantite 
Altre 

Contro 

garanzie 
Riassicurazioni 

Altri strumenti di 
mitigazione del 

rischio 

Garanzie rilasciate con 

assunzione di rischio di 
prima perdita 

                                            

-     
 174.895,50   

                                            

-     

                                            

-     

                                            

-     

                                            

-     

- garanzie a prima 
richiesta 

                                            
-     

 -     
                                            

-     
                                            

-     
                                            

-     
                                            

-     

- altre garanzie 
                                            

-     
 174.895,50   

                                            
-     

                                            
-     

                                            
-     

                                            
-     

Garanzie rilasciate con 

assunzione di rischio di 

tipo mezzanine 

                                            
-     

 -     
                                            

-     
                                            

-     
                                            

-     
                                            

-     

- garanzie a prima 
richiesta 

                                            
-     

 -     
                                            

-     
                                            

-     
                                            

-     
                                            

-     

- altre garanzie 
                                            

-     
 -     

                                            
-     

                                            
-     

                                            
-     

                                            
-     

Garanzie rilasciate pro 

quota 

                                            

-     
 13.805   

                                            

-     

                                            

-     

                                            

-     

                                            

-     

- garanzie a prima 
richiesta 

                                            
-     

 -     
                                            

-     
                                            

-     
                                            

-     
                                            

-     

- altre garanzie 
                                            

-     
 13.805   

                                            
-     

                                            
-     

                                            
-     

                                            
-     

Totale 
                                            

-     
 188.700,50   

                                            

-     

                                            

-     

                                            

-     

                                            

-     

 

 

A.15 Distribuzione territoriale delle garanzie (reali e personale) rilasciate per regione di 

residenza dei debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 

 

Tipologia di rischio 
assunto 

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di 
prima perdita 

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio 
di tipo mezzanine 

Garanzie rilasciate 
pro quota 

REGIONE Importo Garantito 
Ammontare delle attività 

sosttostanti 

Importo 

Garantito 

Ammontare delle attività 

sosttostanti 
Importo Garantito 

Puglia 3.639.479 - - - 251.339 

Totale 3.639.479 - - - 251.339 

 

 

A.17 Distribuzione territoriale delle garanzie (reali e personale) rilasciate per regione di 

residenza dei debitori principali garantiti (numero dei soggetti garantiti) 

 

Tipologia di rischio 
assunto 

Garanzie rilasciate con assunzione 
di rischio di prima perdita 

Garanzie rilasciate con assunzione 
di rischio di tipo mezzanine 

Garanzie rilasciate 
pro-quota 

Regione Puglia 42 - 9 

        

Totale 42 - 9 
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SEZIONE 2 – ALTRE INFORMAZIONI 
 
Si segnala che il Confidi detiene presso la BCC di Bari un conto Contributi Pubblici costituito dalla CCIAA 

di Bari finalizzato all’erogazione di contributi in conto interessi da assegnare alle imprese associate della 

Provincia di Bari che hanno usufruito di finanziamenti finalizzati al consolidamento delle passività a breve 

termine. Il saldo di detto conto è pari al 31 dicembre 2022 a Euro20.058. 

 

SEZIONE 3 – GLI AMMINISTRATORI E I SINDACI 
 

Come previsto dalle norme statutarie, agli Amministratori non è stato erogato alcun compenso ma solo il 

rimborso delle spese sostenute per la carica. 

I compensi ai Sindaci sono stati determinati con delibera dell’Assemblea Ordinaria dei Soci del 17 maggio 

2019. Al Presidente del Collegio Sindacale spetta per la carica un compenso annuo di Euro 15.000,00 oltre 

I.V.A. e C.A.P., ai Sindaci effettivi Euro 3.000,00, oltre I.V.A., C.A.P. e rimborsi spese. 

 
SEZIONE 4 – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Per quanto riguarda le operazioni con i soggetti che esercitano funzioni di amministrazione, direzione e 

controllo del Confidi si segnala che nell’esercizio 2022 non sono state perfezionate pratiche di garanzia a 

favore di parti correlate del Confidi. 

SEZIONE 5 – FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI NELL’ESERCIZIO 

Anche nel corso dell'esercizio appena concluso, l'Organo amministrativo ha perseguito le finalità che gli 

sono consentite dalle vigenti norme bancarie ed individuate nello Statuto. Per conseguire l'attività 

caratteristica della società cooperativa, riguardante la garanzia collettiva dei fidi, la controgaranzia e la 

cogaranzia, compresi tutti i servizi connessi, e per assistere le micro, piccole e medie imprese socie 

nell'accesso al credito, è sempre stato rispettato il principio della mutualità in via esclusiva. 

  

Ciò detto, la gestione sociale nell’anno 2022 è stata caratterizzata per lo più da operazioni di sostegno alle 

imprese socie per nuove operazioni di investimento sicuramente incoraggiate dal miglioramento delle 

condizioni economiche nazionali.  

 

Nel corso dell’anno, grazie al miglioramento dei dati patrimoniali e di gestione della struttura, Artigianfidi ha 

nuovamente ottenuto per l’anno 2022 l’autorizzazione di soggetto garante da MCC che ne certifica pertanto 

il merito creditizio. 

Relativamente poi alle convenzioni, è proseguito nel corso del 2022 il processo di ampliamento dell’offerta 

commerciale a disposizione delle imprese socie e consolidamento sul territorio regionale.  

pag. 46 di 79



Nel secondo semestre dell’esercizio 2022 è stata ampliata l’attività con la Bcc di Alberobello Sammichele e 

Monopoli sia in garanzia diretta che in avvalimento, grazie alla stipula di apposite convenzioni sui fondi 

Antiusura e Legge di Stabilità -per la garanzia diretta- e sulla misura 3.8.a della Regione Puglia -in 

avvalimento.   

Nello stesso periodo, è stata avviata l’attività con la Bcc di Locorotondo e si è ulteriormente rafforzata e 

consolidata l’operatività con la Banca Popolare di Puglia e Basilicata a valere sulla misura 3.8.a della 

Regione Puglia -in avvalimento. 

 

Con riferimento alla Rete Confidi Puglia –la rete Regionale intersettoriale dei Confidi non vigilati pugliesi 

costituita a fine 2020 tra Artigianfidi Puglia, Confidi Confcommercio Puglia, Fidit e L’Artigiana Cooperativa 

di Garanzia– sono proseguiti nel corso dell’anno diversi tavoli tecnici sia con la Regione che con le 

principali piattaforme di Lending operanti in Italia tra cui in particolare con la piattaforme October per 

addivenire alla sottoscrizione di una apposita convenzione con la quale avviare l’operativa sulle risorse già 

assegnate alla Rete con determinazione dirigenziale n. 1075 del 11/12/2020 

Seppur non significativi per l’attuale contesto operativo, si segnala che il Confidi sta perseguendo nelle 

attività previste dall’accordo di rete sottoscritto con altri Confidi minori (Fidinrete Confartigianato).    

Sono infine proseguite nell’esercizio 2022 le attività di ricerca di ipotesi di aggregamento con altri Confidi 

Minori ex art. 112 del Tub tra cui in particolare l’ipotesi di aggregamento con la Cooperativa Artigiana di 

Garanzia di Corato, definitivamente perfezionatasi nei primi mesi dell’esercizio 2023. 

SEZIONE 6 – FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Secondo il quadro previsivo per il 2023 pubblicato dall’OCSE in novembre, il PIL globale frenerebbe al 2,2 

per cento, dal 3,2 dello scorso anno, risentendo dell’orientamento restrittivo delle politiche monetarie, dei 

prezzi energetici ancora alti e della debolezza del reddito disponibile delle famiglie. Su tutte le proiezioni 

gravano rischi di ulteriori fasi di ribasso, derivanti dalla prosecuzione della guerra in Ucraina e dal persistere 

degli elevati livelli di inflazione. 

 

Le proiezioni degli esperti dell’Eurosistema diffuse in dicembre hanno indicato un rallentamento del 

prodotto nel 2023 (0,5 per cento, dal 3,4 dello scorso anno), seguita da un’accelerazione nel biennio 2024-25 

(1,9 e 1,8 per cento, rispettivamente, nei due anni). Le stime per il 2023 sono state riviste al ribasso per 

effetto soprattutto dell’indebolimento del ciclo economico globale e del protrarsi di una sostenuta dinamica 

dei prezzi. 

 

Ciò detto, nell’ottica di perseguire azioni mirate a ridurre i costi c.d. fissi di esercizio, è stato firmato con 

l’associazione UPSA CONFARTIGIANATO un contratto di comodato d’uso -con decorrenza dal 1° gennaio 
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2023 e rimborso delle spese anticipate da Artigianfidi Puglia- relativo ad una porzione dell’immobile 

attualmente condotto in locazione da Artigianfidi Puglia. 

Contestualmente, è stato anche distaccato presso la stessa Associazione un nostro dipendente a tempo pieno, 

che permetterà sia di contenere parte dei costi fissi della struttura che di riorganizzare al meglio l’organico a 

disposizione. 

 

E ancora, in data 11 maggio 2023 si è perfezionato il processo di fusione con la Cooperativa Artigiana di 

Garanzia di Corato mediante la sottoscrizione e deposito presso il Registro delle Imprese, dell’atto di 

fusione, con effetti a partire dal 1° gennaio 2023. 

Questo permetterà per un verso di consolidare ulteriormente la presenza sul territorio del nord Barese di 

Artigianfidi Puglia -aumentandone così la capacità operativa- e per altro di migliorarne la solidità 

patrimoniale. 

 

Con specifico riferimento poi all’Accordo di Promozione e Collocamento con il partner FidiNordest, le 

iniziative programmate nell’esercizio precedente e attuate nel corso dell’esercizio 2022, hanno permesso il 

raggiungimento di diversi obiettivi tra cui in particolare il pieno impiego delle risorse della misura regionale 

POR 3.8.a, perfezionatosi poi nel corso dei primi mesi dell’esercizio 2023. 

 

Infine, in vista della nuova programmazione regionale a valere sui fondi FESR-FSE+ 2021-2027 e dei futuri 

bandi anche di garanzia che saranno pubblicati, sono stati avviati diversi tavoli tecnici -anche con la Regione 

Puglia- con l’obiettivo di definire le possibili soluzioni e strategie future da adottare da parte di Artigianfidi 

Puglia anche per garantire il massimo supporto alle imprese socie.  

Sono pertanto al vaglio dell’organo amministrativo diverse soluzioni tecniche -anche diverse rispetto a quelle 

fino ad oggi adottate- che permettano ad Artigianfidi Puglia, tra l’altro, di ricoprire un ruolo da protagonista 

nel panorama regionale.  
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Attestazione dimostrativa della prevalenza ai sensi degli articoli 2512 e 2513 del codice civile 

 

La Cooperativa ha rispettato tutti i requisiti soggettivi e le condizioni oggettive di prevalenza di cui all'art. 

2513 del Codice Civile con una percentuale di attività svolta esclusivamente nei confronti dei soci. I proventi 

derivanti dallo scambio mutualistico sono derivanti solo da soci, come viene di seguito dimostrato: 

 

Attività svolta prevalentemente in favore dei soci 

Ricavi delle prestazioni = A1 verso soci / Totale A1 = 358.569/358.569 = 100% 
 

Per ricavi delle prestazioni si intende la quota parte della Voce 40 del Conto Economico, corrispondente ai 

“Corrispettivi delle prestazioni di garanzia” per Euro 189.962, oltre alla quota parte della Voce 160 “Altri 

proventi di gestione” riferita ad “Altri Ricavi tipici dell’attività” per Euro 20.015 e alle commissioni attivi di 

Euro 148.592 riferite alle operazioni svolte con FidiNordEst, nell’ambito dell’accordo di avvalimento, 

esclusivamente nei confronti dei soci di Artigianfidi Puglia. 

Il rispetto della mutualità prevalente è altresì, confermata dagli altri adempimenti di legge: infatti lo Statuto 

Sociale contiene le previsioni previste dall’art. 2514 del Codice Civile; nonché la Cooperativa risulta iscritta 

all’Albo delle Società Cooperative nella sezione delle cooperative a mutualità prevalente, al numero 

A116519, categoria Consorzi e Cooperative di Garanzia e Fidi, come prescritto dall’articolo 2512 ultimo 

comma del Codice Civile. 

 

Considerazioni conclusive 

 

I criteri di valutazione innanzi esposti sono conformi alla normativa civilistica. La presente nota integrativa, 

cosi come l’intero bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio. 

L’esposizione dei valori è stata elaborata in conformità del principio di chiarezza. 

Ciò premesso si precisa che la gestione relativa al bilancio in argomento è stata attuata nell’osservanza dei 

criteri mutualistici di cui all’art.2 L.31/1/92 n.59. 

La Cooperativa ha svolto la sua attività negli uffici di Bari. 

Essa inoltre gode delle agevolazioni fiscali di cui alla legge 904 del 1977 e all’art. 13 della legge 326 del 

2003. 

 

Bari, 23 Maggio 2023 

 
Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Pasqualino Intini 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL 26 Giugno 2023 

2° CONVOCAZIONE 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

Il giorno 26 Giugno 2023, si è tenuta alle ore 16,00, presso il Salone della Confartigianato, 

alla via Vito Nicola De Nicolò n. 20, in seconda convocazione (essendo la prima 

convocazione, convocata per il giorno 24 giugno 2023 alle ore 07.00, nello stesso luogo e con 

lo stesso ordine del giorno, andata deserta per il mancato raggiungimento del numero legale 

di soci presenti), l’assemblea ordinaria dei soci di Artigianfidi Puglia s.c.r.l per discutere e 

deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione del Consiglio di Amministrazione, relazione del Collegio Sindacale, relazione 

società di revisione; 

2. Esame ed approvazione del Bilancio al 31/12/2022, nota integrativa e deliberazioni 

conseguenti; 

3. Varie ed eventuali. 

Assume la Presidenza a norma di statuto il Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

Dott. Pasqualino Intini, il quale constata e dà atto: 

• che l'odierna assemblea è stata regolarmente convocata, mediante affissione dell'avviso  

presso la sede sociale avvenuta nei 15 giorni precedenti la data stabilita per la prima 

convocazione; 

• che sono presenti, per il Consiglio di Amministrazione, oltre a sé i signori: Francesco 

Sgherza, Michele Facchini, Paparella Pietro, Acido Leonardo;  

• che sono presenti, per il Collegio Sindacale, il Presidente dr. Cosimo Cafagna e i sindaci 

effettivi Dott. Riccardo Martiradonna (via Jitsi meet) e Leonardo Sorressa; 

• che sono presenti, in proprio e per delega, n. 6 soci come analiticamente riportato: 
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1. Costruzioni Intini S.r.l. (Intini Pasqualino, nato a Castellana Grotte il 10/12/1981); 

2. Francesco Sgherza, nato a Molfetta il 13/08/1954; 

3. Facchini Michele, nato a Bari il 02/11/1960; 

4. Eos S.N.C. Di Crispino Silvia e Paparella Pietro (Pietro Paparella nato a Bari il 

30/11/1980); 

5. Acito Leonardo, nato a Bari il 07/08/1969; 

6. Gran Caffè Imbriani S.r.l. (Chimenti Gaetano, nato a Bari il 04/11/1988); 

• che il Presidente ha accertato l'identità e la legittimazione dei presenti. 

Fatte le dovute constatazioni, il Presidente propone all’assemblea di nominare il Direttore di 

Artigianfidi Puglia, Dott. Erasmo Lassandro, a svolgere la funzione di segretario. 

L’assemblea all’unanimità approva la proposta, nominando segretario il Dott. Lassandro, che, 

accetta. Il Presidente dichiara così validamente costituita l'assemblea ed in grado di deliberare 

sugli argomenti all'ordine del giorno.  

Il Presidente, dopo aver rivolto un cordiale saluto a tutti gli intervenuti, anche a nome di tutto 

il Consiglio di Amministrazione e dei componenti il Collegio Sindacale, passa alla trattazione 

congiunta dei punti 1 e 2 all'ordine del giorno. Egli (dopo aver preso atto che l'intero fascicolo 

di bilancio con le relazioni è stato preventivamente messo a disposizione dei presenti) legge il 

bilancio chiuso al 31.12.2022, completo di nota integrativa e la Relazione degli 

Amministratori sulla gestione; di seguito il dottor Cosimo Cafagna legge la relazione del 

Collegio Sindacale al bilancio 2022 e le conclusioni della relazione di certificazione della Ria 

Grant Thornton S.P.A..  

Quindi dopo aver consegnato al segretario il testo completo del bilancio e delle relazioni allo 

stesso, al fine di allegarli al presente verbale, chiede all'assemblea di deliberare in ordine alla 

approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2022 ed alla destinazione del risultato di esercizio. 
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Dopo breve discussione l'assemblea alla unanimità mediante alzata di mano, con controprova 

degli eventuali soci astenuti e contrari, delibera di approvare il bilancio al 31.12.2022 nel 

testo predisposto e di portare a nuovo la perdita di esercizio di Euro 5.928. 

Per quanto concerne il quinto punto all’odg “Varie ed eventuali”, il Presidente riferisce 

all’Assemblea che il sodalizio nel periodo intercorrente dal 17/10/2022 al 06/12/2022, è stato 

sottoposto a Vigilanza, ai sensi del D.Lgs. 2/8/2002 n.220, da parte della Confederazione 

Cooperative Italiane, associazione di rappresentanza e tutela alla quale l’Artigianfidi aderisce. 

Del verbale ispettivo, affisso presso la sede sociale a partire dal 06/12/2022 e sino ai sessanta 

giorni successivi, il presidente dà completa lettura del giudizio favorevole conclusivo 

formulato dai revisori incaricati. 

L’assemblea prende atto di quanto redatto dagli ispettori ritenendosi completamente ed 

esaustivamente informata. 

Alle ore 16.45, non essendovi null’altro da deliberare, il Presidente ringrazia i convenuti e 

dichiara terminata l’assemblea. 

            IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 

   Dott. ERASMO LASSANDRO               Dott. PASQUALINO INTINI 

 

Il sottoscritto Intini Pasqualino nato a castellana grotte il 10/12/1981 e residente a Polignano a 

Mare in CDA Monte del Vento nc, in qualità di Presidente della “Artigianfidi puglia”, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 47 del d.p.r. 445/2000 e consapevole delle responsabilità penali di cui 

all’art. 76 del medesimo decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, attesta 

la corrispondenza delle copie dei documenti allegati ai documenti conservati agli atti della 

società”. 

            IL PRESIDENTE 

                   PASQUALINO INTINI 
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Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la C.D.C di Bari -  autorizzazione n. 576/83-

2T del 10.01.1983 estesa con nota n. 01/93542 del 24.10.2001 del Ministero delle Finanze – 

Dip. Delle Entrate – Ufficio delle Entrate Bari. 
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1. Relazione sulla Gestione 
 

PARTE GENERALE 

Gentili Soci, 

a nome del Consiglio di Amministrazione e mio personale, porgo un caloroso benvenuto e ringraziamento 

alle imprese socie presenti a questa Assemblea, chiamata ad approvare il bilancio relativo all’esercizio 2022. 

 

Il quadro generale di riferimento 

L’economia mondiale nel 2022 ha risentito del sovrapporsi di tensioni di varia natura che hanno reso 

decisamente incerto lo scenario di riferimento. La persistenza della pandemia, l’invasione russa dell’Ucraina, 

l’impennata conseguente dei prezzi delle materie prime e in particolare dell’energia hanno, dopo anni, fatto 

riemergere l’inflazione come rischio rilevante a cui ha immediatamente fatto seguito una decisa inversione 

dell’orientamento permissivo delle politiche monetarie.  

Nel quarto trimestre gli indicatori congiunturali e le statistiche nazionali disponibili hanno segnalato un 

peggioramento del quadro, riferisce Banca d’Italia nel suo Bollettino, più marcato nei paesi avanzati e in 

Cina a causa delle misure imposte in ottobre e in novembre per contenere la pandemia di Covid-19.  

L’andamento dell’attività economica nel trimestre estivo 2022 è stato divergente tra le maggiori economie 

avanzate. Negli Stati Uniti il prodotto è tornato ad aumentare, si è invece contratto nel Regno Unito e in 

Giappone. Tra le economie emergenti il PIL ha accelerato in Cina, beneficiando del temporaneo 

miglioramento del quadro epidemiologico; la debolezza del mercato immobiliare ha continuato tuttavia a 

frenare l’attività. In Russia il PIL è leggermente cresciuto nel confronto con il trimestre precedente, ma resta 

inferiore di circa il 5 per cento rispetto al livello antecedente l’invasione dell’Ucraina.  

Nel trimestre estivo gli scambi internazionali sono cresciuti a un ritmo sostenuto. I dati parziali di fonte 

doganale relativi al solo interscambio di beni e gli indici PMI sugli ordini esteri hanno indicato tuttavia un 

netto rallentamento nei mesi autunnali. Secondo le stime Banca d’Italia, la debolezza del commercio 

mondiale di beni e servizi si protrarrebbe nel 2023; il tasso di crescita dell’interscambio sarebbe assai 

inferiore a quello medio del periodo precedente la pandemia. 

Secondo il quadro previsivo per il 2023 pubblicato dall’OCSE in novembre, il PIL globale frenerebbe al 2,2 

per cento, dal 3,2 dello scorso anno, risentendo dell’orientamento restrittivo delle politiche monetarie, dei 

prezzi energetici ancora alti e della debolezza del reddito disponibile delle famiglie. Su tutte le proiezioni 

gravano rischi di ulteriori fasi di ribasso, derivanti dalla prosecuzione della guerra in Ucraina e dal persistere 

degli elevati livelli di inflazione.  

 

In Italia l’attività si è indebolita nell’ultimo trimestre del 2022, secondo le stime della Banca d’Italia. Nei 

mesi estivi, secondo il bollettino della Banca d’Italia, il PIL è aumentato in Italia dello 0,5 per cento sul 

trimestre precedente superando di quasi 2 punti percentuali il valore rilevato prima della pandemia. La 

crescita è stata sostenuta dalla domanda nazionale.  
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È continuata la forte espansione dei consumi delle famiglie; gli investimenti fissi lordi sono aumentati, 

seppure in misura minore rispetto al periodo precedente, per effetto della contrazione della componente delle 

costruzioni, osservata per la prima volta dall’inizio del 2020. Per contro l’interscambio con l’estero ha 

sottratto 1,3 punti percentuali alla dinamica del PIL: le esportazioni hanno ristagnato a fronte di un rialzo 

marcato delle importazioni. Dal lato dell’offerta, il valore aggiunto è cresciuto nei servizi, in particolare in 

quelli legati alle attività ricreative e turistiche, mentre si è ridotto nell’industria. Secondo le stime, nel quarto 

trimestre l’attività economica si è indebolita nel confronto con il periodo precedente; vi avrebbero influito gli 

effetti del persistere di prezzi energetici elevati e l’attenuazione della ripresa dei settori più colpiti dalla 

pandemia, quali commercio, trasporti e servizi ricettivi.  

Nello stesso periodo l’indicatore Ita-coin, che misura la dinamica del prodotto al netto delle componenti più 

erratiche, si è mantenuto su valori negativi. Nel complesso del 2022 il PIL sarebbe aumentato di quasi il 4 

per cento e nel quarto trimestre la produzione industriale si sarebbe ridotta. Dall’inizio dell’estate i comparti 

in maggiore flessione sono quelli con il più intenso impiego di input energetici. I giudizi espressi dalle 

imprese manifatturiere nella media del quarto trimestre indicano una flessione dell’attività, come rilevato sia 

dall’indice PMI sia dalle indagini dell’Istat. Continuano a pesare i livelli storicamente elevati dei prezzi 

energetici e l’incertezza connessa con il conflitto in Ucraina.  

Nei servizi gli indicatori di fiducia mostrano nel complesso un quadro più favorevole, riflettendo gli 

andamenti nel settore del commercio. In prospettiva indicazioni meno sfavorevoli provengono dalle inchieste 

della Banca d’Italia condotte tra novembre e dicembre, secondo cui i giudizi delle imprese sulla propria 

situazione operativa sono divenuti meno negativi rispetto al trimestre precedente. Gli investimenti hanno 

rallentato nel terzo trimestre (allo 0,8 per cento sul periodo precedente), riflettendo la riduzione della spesa 

per costruzioni a fronte di un’accelerazione di quella in impianti e macchinari.  

 

La Puglia riesce a crescere nonostante la crisi internazionale e il caro energia, secondo i dati Istat relativi 

all’occupazione ed ai valori export delle regioni italiane aggiornati ai primi nove mesi del 2022. 

L’occupazione infatti nel terzo trimestre è aumentata di ben 27mila unità rispetto allo stesso trimestre del 

2021 (totalizzando 1,272 milioni di occupati), una performance che colloca la Puglia al primo posto nel 

Mezzogiorno e al quarto posto in Italia dopo Toscana, Veneto e Lombardia.  

Il segno più riguarda sia la crescita tendenziale che quella congiunturale (+2.000 occupati rispetto al 

trimestre aprile-giugno 2022). Dato, quest’ultimo, che coinvolge solo 3 regioni in tutta Italia: Trentino Alto 

Adige, Toscana e Puglia. Quanto allo sviluppo sui mercati esteri, nel periodo gennaio-settembre 2022 la 

Puglia ha realizzato un aumento del fatturato export del 18,8% (Sud +15,3), in termini assoluti si tratta di 

7,566 miliardi, cioè oltre 1,198 miliardi in più rispetto ai primi nove mesi del 2021.  

L’economia pugliese ha così completato il recupero dei livelli produttivi persi a causa della pandemia. In 

base alle rilevazioni della Banca d’Italia, nei primi nove mesi del 2022 la crescita ha riguardato i principali 

settori di attività economica. Secondo le imprese intervistate nel sondaggio, il settore industriale ha registrato 
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un aumento delle vendite interne ed estere, nonostante le difficoltà connesse con l’aumento dei costi degli 

input energetici e le perduranti tensioni nelle catene di approvvigionamento.  

La crescita è proseguita anche nel settore delle costruzioni, trainata soprattutto dall’edilizia privata, che ha 

continuato a beneficiare degli incentivi fiscali per la riqualificazione degli edifici. L’aumento dell’attività si è 

accompagnato a un incremento delle transazioni e dei prezzi delle abitazioni. Alla dinamica positiva del 

settore ha contribuito anche il comparto delle opere pubbliche. La crescita del settore dei servizi ha 

beneficiato dell’andamento positivo del turismo, che nei mesi estivi ha recuperato i livelli di presenze del 

2019.  

Nel primo semestre 2022, secondo la Banca d’Italia, i prestiti erogati al settore produttivo hanno continuato a 

crescere con la stessa intensità del 2021 (4,4 per cento a giugno). L’espansione si è lievemente rafforzata per 

le imprese medio-grandi e per quelle operanti nel settore manifatturiero; ha invece continuato a indebolirsi 

per le imprese di minori dimensioni. La dinamica si è confermata nei mesi estivi. Sulla crescita ha influito la 

ripresa della domanda di finanziamenti da parte delle imprese, a fronte di condizioni di offerta rimaste nel 

complesso distese.  

 

Evoluzione per l’esercizio 2023 

Secondo le stime Banca d’Italia, la debolezza del commercio mondiale di beni e servizi si protrarrebbe nel 

2023; il tasso di crescita dell’interscambio sarebbe assai inferiore a quello medio del periodo precedente la 

pandemia.  

Nei mesi autunnali gli indici dei responsabili degli acquisti (purchasing managers’ indices, PMI) delle 

imprese manifatturiere sono scesi nelle economie avanzate, a fronte di andamenti differenziati nel settore 

terziario. Tra le economie emergenti i PMI manifatturieri sono rimasti pressoché stabili.  

Secondo il quadro previsivo per il 2023 pubblicato dall’OCSE in novembre, il PIL globale frenerebbe al 2,2 

per cento, dal 3,2 dello scorso anno, risentendo dell’orientamento restrittivo delle politiche monetarie, dei 

prezzi energetici ancora alti e della debolezza del reddito disponibile delle famiglie. Su tutte le proiezioni 

gravano rischi di ulteriori fasi di ribasso, derivanti dalla prosecuzione della guerra in Ucraina e dal persistere 

degli elevati livelli di inflazione. 

Le proiezioni degli esperti dell’Eurosistema diffuse in dicembre hanno indicato un rallentamento del 

prodotto nel 2023 (0,5 per cento, dal 3,4 dello scorso anno), seguita da un’accelerazione nel biennio 2024-25 

(1,9 e 1,8 per cento, rispettivamente, nei due anni). Le stime per il 2023 sono state riviste al ribasso per 

effetto soprattutto dell’indebolimento del ciclo economico globale e del protrarsi di una sostenuta dinamica 

dei prezzi. 

 

LA GESTIONE SOCIALE 

Anche nel corso dell'esercizio appena concluso, l'Organo amministrativo ha perseguito le finalità che gli 

sono consentite dalle vigenti norme bancarie ed individuate nello Statuto. Per conseguire l'attività 

caratteristica della società cooperativa, riguardante la garanzia collettiva dei fidi, la controgaranzia e la 
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cogaranzia, compresi tutti i servizi connessi, e per assistere le micro, piccole e medie imprese socie 

nell'accesso al credito, è sempre stato rispettato il principio della mutualità in via esclusiva. 

Come già illustrato negli esercizi precedenti, coerentemente con l’approccio pragmatico e di tutela delle 

esigenze delle imprese socie ed essendo il nostro consorzio direttamente escluso dalla gestione delle risorse 

pubbliche Regionali, è operante un contratto di avvalimento e di distribuzione con il consorzio Fidi Nordest. 

La motivazione originaria di questa decisione è stata rappresentata dalla scelta adottata dalla Regione Puglia 

di ammettere ai bandi regionali solo i consorzi fidi vigilati. In relazione ai requisiti previsti da tali bandi, 

Artigianfidi Puglia ha garantito al consorzio fidi vigilato, i richiesti requisiti di territorialità e di operatività.  

Ciò detto, la gestione sociale nell’anno 2022 è stata caratterizzata principalmente da operazioni di sostegno 

alle imprese socie per nuove operazioni di investimento, sicuramente incoraggiate dal miglioramento delle 

condizioni economiche nazionali.  

 

La consistenza finale del totale garanzie prestate direttamente da Artigianfidi Puglia ammonta a Euro 36,6 

milioni, rispetto a Euro 40,2 milioni del 2021. Il flusso delle nuove garanzie direttamente concesse nel corso 

dell’anno è risultato pari a Euro 3,8 milioni, a fronte di n. 51 operazioni per un totale di Euro 5,0 milioni di 

finanziamenti erogati. Le operazioni erogate rientrano nell’attività più tradizionale del nostro consorzio fidi, 

certamente di valenza marginale rispetto al panorama degli strumenti di garanzia presenti sul mercato e, 

anche dal punto di vista economico del beneficiario della garanzia, meno convenienti rispetto a quelli offerti 

in avvalimento. 

Il flusso delle nuove garanzie concesse in avvalimento con il partner Fidinordest è stato invece pari a Euro 

4,9 milioni, a fronte di n. 29 operazioni per un totale di Euro 6,2 milioni di finanziamenti erogati.  

 

Proseguendo, Artigianfidi Puglia ha ricevuto nel corso dell’esercizio 2022 una ulteriore dotazione finanziaria 

di Euro 663 mila dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, finalizzata all’incremento dei Fondi 

Antiusura.  

E ancora, grazie al miglioramento dei risultati patrimoniali e di gestione della struttura, Artigianfidi ha 

nuovamente ottenuto per l’anno 2022 l’autorizzazione di soggetto garante da MCC che ne certifica pertanto 

il merito creditizio. 

 

Relativamente poi alle convenzioni, è proseguito nel corso del 2022 il processo di ampliamento dell’offerta 

commerciale a disposizione delle imprese socie e consolidamento sul territorio regionale.  

Nel secondo semestre dell’esercizio 2022 è stata ampliata l’attività con la Bcc di Alberobello Sammichele e 

Monopoli sia in garanzia diretta che in avvalimento, grazie alla stipula di apposite convenzioni sui fondi 

Antiusura e Legge di Stabilità -per la garanzia diretta- e sulla misura 3.8.a della Regione Puglia -in 

avvalimento.   
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Nello stesso periodo, è stata avviata l’attività con la Bcc di Locorotondo e si è ulteriormente rafforzata e 

consolidata l’operatività con la Banca Popolare di Puglia e Basilicata a valere sulla misura 3.8.a della 

Regione Puglia -in avvalimento. 

 

Sono inoltre proseguite anche nell’esercizio 2022 le attività di ricerca di ipotesi di aggregamento con altri 

Confidi Minori ex art. 112 del Tub.  

Nelle more, si è definitivamente perfezionato il processo di fusione avviato già dall’esercizio 2021 con la 

Cooperativa Artigiana di Garanzia di Corato, mediante la sottoscrizione in data 11 maggio 2023 e deposito 

presso il Registro delle Imprese, dell’atto di fusione, con effetti a partire dal 1° gennaio 2023. 

Questo permetterà per un verso di consolidare ulteriormente la presenza sul territorio del nord Barese di 

Artigianfidi Puglia -aumentandone così la capacità operativa- e per altro di migliorarne la solidità 

patrimoniale. 

 

Con riferimento poi alla Rete Confidi Puglia –la rete Regionale intersettoriale dei Confidi non vigilati 

pugliesi costituita a fine 2020 tra Artigianfidi Puglia, Confidi Confcommercio Puglia, Fidit e L’Artigiana 

Cooperativa di Garanzia– sono proseguiti nel corso dell’anno diversi tavoli tecnici sia con la Regione che 

con le principali piattaforme di Lending operanti in Italia tra cui in particolare con la piattaforme October per 

addivenire alla sottoscrizione di una apposita convenzione con la quale avviare l’operativa sulle risorse già 

assegnate alla Rete con determinazione dirigenziale n. 1075 del 11/12/2020.  

 

Con specifico riferimento poi all’Accordo di Promozione e Collocamento con il partner FidiNordest, le 

iniziative programmate nell’esercizio precedente e attuate nel corso dell’esercizio 2022, hanno permesso il 

raggiungimento di diversi obiettivi tra cui in particolare il pieno impiego delle risorse della misura regionale 

POR 3.8.a, perfezionatosi nel corso dei primi mesi dell’esercizio 2023. 

 

Presupposti alla base della continuità aziendale 

Con riferimento al presupposto della continuità aziendale, il bilancio è redatto assumendo che l’entità operi e 

continui ad operare nel prevedibile futuro come un’entità in funzionamento (ISA 570, par.2).  

In particolare, per prevedibile futuro si intende convenzionalmente un segmento temporale di almeno 12 

mesi (ISA 570, paragrafo 13); per normale funzionamento invece si intende la capacità dell’entità di 

generare fatturato e adempiere puntualmente agli obblighi derivanti dall’ordinaria attività di impresa. 

Pertanto, come consuetudine, il Consiglio di Amministrazione svolge una attenta analisi volta a verificare il 

rischio che il presupposto della continuità aziendale possa non essere appropriato per il bilancio in chiusura 

al 31 dicembre 2022. 

In ossequio al quadro normativo di riferimento (OIC 11), al fine di raggiungere gli obiettivi predetti, il 

Consiglio di Amministrazione ha verificato sia il concretarsi di taluni elementi che erano stati posti a 

condizione nel corso dell’esercizio 2022 che il raggiungimento di nuovi e segnatamente: 
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• il mantenimento dell’iscrizione all’Elenco dei Confidi Minori ex art. 112 del TUB anche per l’esercizio 

2022, che rappresenta il pre requisito per la futura operatività aziendale e certifica il possesso dei 

requisiti tecnico-organizzativi previsti dalla vigente normativa; 

• l’ottenimento per l’anno 2022 dell’autorizzazione di soggetto garante da MCC che ne certifica pertanto il 

merito creditizio; 

• il perfezionamento del processo di fusione con la Cooperativa Artigiana di Garanzia di Corato mediante 

la sottoscrizione e deposito, presso il Registro delle Imprese, dell’atto di fusione, con effetti a partire dal 

1° gennaio 2023; 

• le nuove convenzioni sottoscritte e il conseguente ampliamento dell’operatività con la Bcc di 

Alberobello Sammichele e Monopoli e l’avvio con la Bcc di Locorotondo, sia in garanzia diretta che in 

avvalimento. 

 

A questo, si aggiungono per il prossimo futuro le importanti opportunità per la nostra struttura derivanti dalla 

nuova programmazione regionale a valere sui fondi FESR-FSE+ 2021-2027 e dei futuri bandi di garanzia 

che saranno pubblicati e per i quali sono stati avviati diversi tavoli tecnici -anche con la Regione Puglia- con 

l’obiettivo di definire le possibili soluzioni e strategie future da adottare da parte di Artigianfidi Puglia anche 

per garantire il massimo supporto alle imprese socie.  

Sono pertanto al vaglio dell’organo amministrativo diverse soluzioni tecniche -anche diverse rispetto a quelle 

fino ad oggi adottate- che permettano ad Artigianfidi Puglia, tra l’altro, di ricoprire un ruolo da protagonista 

nel panorama regionale.  

 

Il Consiglio di Amministrazione pertanto, seppur conscio della situazione di deficit strutturale in cui versa 

l’ente, ritiene soddisfatto il requisito della continuità aziendale in quanto nel prevedibile futuro (segmento 

temporale di 12 mesi), gli effetti positivi derivabili dalle iniziative già avviate e consolidate nell’esercizio 

2022 e di quelle programmate per l’esercizio 2023, costituiscono condizione per poter consentire al Confidi 

di poter continuare ad operare come entità in funzionamento. 

Nondimeno, però, la governance prende atto del fatto che, come si evince anche dai dati relativi ai Bilanci 

dei precedenti esercizi, Artigianfidi Puglia genera perdite in maniera continuativa a causa sostanzialmente di 

squilibri di carattere strutturale tra costi di esercizio e ricavi di competenza.  

Tale situazione deficitaria pone attualmente l’ente nella condizione di riportare in apposita riserva di “perdite 

a nuovo” il risultato negativo di conto economico, comportando nell’immediato una diretta erosione di quella 

parte di patrimonio netto non direttamente finalizzata all’attività di garanzia. 

In considerazione di quanto fin d’ora esposto e nell’ottica di rimediare alla situazione di squilibrio 

economico e patrimoniale creatasi e che se non arginata porterà l’ente all’incapacità di coprire le perdite con 

risorse proprie, il Consiglio di Amministrazione sta attualmente vagliando una serie di azioni mirate a ridurre 

i costi c.d. fissi di esercizio.  

 

pag. 60 di 79



Al riguardo, è stato firmato con l’associazione UPSA CONFARTIGIANATO un contratto di comodato 

d’uso -con decorrenza dal 1° gennaio 2023 e rimborso delle spese anticipate da Artigianfidi Puglia- relativo 

ad una porzione dell’immobile attualmente condotto in locazione da Artigianfidi Puglia.  

Contestualmente, è stato anche distaccato presso la stessa Associazione un nostro dipendente a tempo pieno, 

che permetterà sia di contenere parte dei costi fissi della struttura che di riorganizzare al meglio l’organico a 

disposizione. 

 

Informazioni attinenti all'ambiente e al personale 

Artigianfidi Puglia esercita la propria attività nell'immobile sito in Bari in via Nicola De Nicolò n. 38, di 

proprietà della società, parte correlata, U.P.S.A. Gestioni S.r.l.. 

L’immobile in questione possiede tutte le autorizzazioni/certificazioni previste dalla Legge. 

Per quanto riguarda il personale, questo è costituito da n. 8 persone assunte a tempo indeterminato al 

31/12/2022. 

 

L'Organo amministrativo è stato particolarmente attento a quella che è l'attività di formazione del personale, 

anche in considerazione del continuo aggiornamento delle normative da rispettare nello svolgimento 

dell'attività caratteristica e nei riguardi delle imprese socie. 

Con la collaborazione delle Associazioni di riferimento, si sono svolte delle giornate formative per trattare, 

in particolare, sulle normative introdotte inerenti la "Privacy", la "Trasparenza" e "l'Antiriciclaggio". 

Per quanto riguarda l'argomento "Privacy" sono stati rispettati gli adempimenti nel rispetto del Regolamento 

UE 679/2016 anche con l'atto di nomina del responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell'art. 28 del 

citato Regolamento. 

Sull'argomento "Trasparenza" è stato trattato il provvedimento del 19 marzo 2019 della Banca d'Italia in 

materia di operazioni e servizi bancari e finanziari, in quanto anche i Confidi iscritti nell'elenco di cui all'art. 

112 del T.U.B sono i destinatari della nuova disciplina, seppure con alcune limitazioni rispetto ai soggetti 

iscritti nell'albo di cui all'art. 106. 

In merito all'argomento "Antiriciclaggio" è stata esaminata la nuova normativa che ha imposto anche ai 

Confidi di adeguarsi alle nuove disposizioni in materia di organizzazione, procedure e controlli interni volti a 

prevenire l'utilizzo degli intermediari ai fini di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo (effettuata 

formazione obbligatoria anche tramite Fedart e FidiNordest). 
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PRINCIPALI DATI PATRIMONIALI ED ECONOMICI 

Signori Soci,  

il risultato della gestione chiude con una perdita di Euro 5.928. 

Il risultato di esercizio negativo riflette in parte anche gli effetti che il conflitto tra Russia e Ucraina ha avuto 

nel corso dell’esercizio 2022 sull’economia reale e che ha causato, tra l’altro, un aumento dei costi energetici 

e dell’inflazione, con inevitabili conseguenze negative sui costi della struttura.  

Di contro, il risultato di esercizio -seppur negativo- è in deciso miglioramento rispetto agli esercizi 

precedenti a conferma di una ritrovata operatività sul piano commerciale anche grazie alla riapertura di tutte 

le maggiori attività artigiane e commerciali, ed alla loro propensione ad effettuare nuovi investimenti.  

A conferma, la suddetta perdita di esercizio si genera sostanzialmente solo dopo la contabilizzazione delle 

imposte di competenza dell’esercizio, evidenziando pertanto un miglioramento della gestione corrente. 

 

Al contempo, le politiche di valutazione dei crediti deteriorati adottate negli anni precedenti, hanno 

consentito anche per l’esercizio in corso di non procedere ad altri ulteriori accantonamenti in quanto, i tassi 

di copertura applicati sino al 31/12/2018, in aggiunta agli ulteriori accantonamenti eseguiti nel corso del 

2020, risultano superiori rispetto a quelli pubblicati nel Rapporto Banca d’Italia 2023 sulla stabilità 

finanziaria.  
 

Dal punto di vista economico 

Analizzando nel dettaglio i dati del bilancio 2022 emerge sinteticamente che:  

• il margine di interesse è pari a Euro 113.740 ed evidenzia ancora un aumento rispetto al precedente 

esercizio;  

• le commissioni nette, con un aumento del 13,39% rispetto al precedente esercizio, ammontano ad Euro 

338.554, e rappresentano il risultato tra le commissioni attive, calcolate per competenza sulle garanzie 

rilasciate, e le commissioni passive corrisposte per l’attività di distribuzione dei servizi e prodotti in 

favore dei soci;  

• il margine di intermediazione è pari a Euro 452.294 con un incremento del 15,80% rispetto al precedente 

esercizio; 

• le rettifiche di valore per deterioramento pari a Euro 545.432. Anche nel corso del 2022 si è proceduto ad 

una attenta analisi di tutte le posizioni creditorie in essere che ha comportato una svalutazione analitica, in 

parte assorbita dagli utilizzi sui fondi rischi correlati alle rispettive operatività; 

• le spese amministrative sono pari a Euro 641.672, includono i costi del personale pari a Euro 384.535 e le 

altre spese amministrative pari a Euro 257.137;  
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• le rettifiche di valore su attività materiali e immateriali sono rappresentate dagli ammortamenti di 

periodo; 

• gli altri proventi di gestione includono principalmente le spese di istruttoria incassate, i recuperi sulle 

spese legali derivanti da procedure di recupero degli insoluti, i recuperi sui crediti antiusura. 

 

Dal punto di vista patrimoniale:  

Il totale attivo è pari al 31 dicembre 2022 a Euro 34.374.573 ed è costituito da cassa e disponibilità liquide 

per Euro 20, da crediti verso banche ed enti finanziari per Euro 31.303.084, rappresentati principalmente da 

disponibilità su conti correnti ordinari liberamente disponibili e indisponibili, vincolati a garanzia presso le 

banche e gli istituto convenzionati nonché da crediti verso clientela per Euro 2.021.117 ai crediti oggetto di 

escussione (Sofferenze di cassa) al netto del relativo fondo svalutazione.  

Il totale dell’attivo evidenza, inoltre, la voce obbligazioni e altri titoli di debito per Euro 765.311 nonché alle 

partecipazioni ammontanti ad Euro 86.847. 

Le immobilizzazioni materiali ed immateriali per Euro 2.858 insieme alle altre attività di Euro 178.873 e ai 

ratei e risconti attivi per Euro 16.462 concludono le Voci dell’attivo patrimoniale. 

Relativamente al Passivo dello Stato Patrimoniale si evidenziano le seguenti voci: 

• debiti verso banche ed enti finanziari per Euro 1.732.368 riferita alle quote delle controgaranzie ricevute 

dal Confidi di secondo livello Artigiancredito Puglia; 

• debiti rappresentati da titoli per Euro 277.807, riguardante i debiti verso soci receduti per le quote sociali 

da rimborsare; 

• altre passività’ pari ad Euro 18.241.605, composta principalmente dai fondi rischi relativi a contributi 

ricevuti da Enti Pubblici; 

• ratei e risconti passivi ammontanti ad Euro 512.670, accolgono le quote delle commissioni attive 

incassate dal confidi che manifesteranno la loro competenza in esercizi futuri sulla base della durata dei 

piani di ammortamento delle garanzie prestate; 

• trattamento di fine rapporto del personale per Euro 198.312; 

• fondi per rischi e oneri che presenta al 31 dicembre 2022 un saldo di Euro 6.327.441. La voce comprende 

il fondo rischi su garanzie deteriorate dell’importo di Euro 3.734.284 oltre ai fondi propri e pubblici del 

Confidi utilizzati esclusivamente per la sua attività tipica di rilascio di garanzie collettive; 

• capitale sociale riporta alla data del 31 dicembre 2022 un saldo di Euro 3.435.510. 

Per i dettagli relativi alla composizione e variazioni rispetto all'esercizio 2021 si rimanda alle informazioni 

riportate nella nota integrativa del bilancio. 
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POLITICA DI CONTENIMENTO DEI RISCHI 

Anche nell’esercizio in corso, per essere in linea con quanto previsto da Banca d’Italia riguardo ai bilanci 

non IFRS dei Confidi non vigilati, e in tal modo per poter presentare la domanda d’iscrizione nell’elenco 

previsto dall’art. 112 bis T.U.B., sono stati effettuati gli accantonamenti in maniera prudenziale, sia per le 

posizioni garantite che si trovano in uno stato di deterioramento sia per quelle che risultano in bonis. 

Si è provveduto, inoltre, ad analizzare lo status delle posizioni risultanti in essere al 31/12/2022, e ai fini 

della corretta valutazione del rischio di credito sulle garanzie e sui crediti in essere, si è proceduto alla 

classificazione delle esposizioni nei seguenti termini, così come previsto dalla normativa della Banca d’Italia 

e secondo le indicazioni date dal Consiglio di Amministrazione: esposizioni in bonis, esposizioni scadute 

non deteriorate, esposizioni scadute deteriorate, inadempienze probabili, sofferenze di firma, sofferenze di 

cassa, procedendo ai relativi accantonamenti che, rispetto alla chiusura dell’esercizio precedente presentano 

gli effetti derivanti dagli aggiustamenti, resisi necessari sulla scorta di una maggiore rispondenza ai fatti 

rilevati nel corso del presente esercizio. 

In tale prospettiva, il Consiglio di Amministrazione non ha ritenuto necessario effettuare dei maggiori 

accantonamenti in quanto, i tassi di copertura applicati sino al 31/12/2018, in aggiunta agli ulteriori 

accantonamenti eseguiti nel corso del 2020, risultano superiori rispetto a quelli pubblicati nel Rapporto 

Banca d’Italia 2023 sulla stabilità finanziaria. 

Nella prospettiva di realizzare una efficace politica di mitigazione del rischio di credito, Artigianfidi Puglia 

ha provveduto nel corso del 2022 a richiedere l’autorizzazione prevista dalle nuove Disposizioni operative 

riguardanti il Fondo di garanzia per le PMI di cui alla legge 662/96, art. 2, comma 100, lettera a) entrate in 

vigore in data 15 marzo 2019, che hanno introdotto nuove modalità di valutazione delle imprese. 

Conseguentemente, il Consiglio di Gestione del Fondo ha riconosciuto la qualifica di “Confidi Rating” 

concedendo altresì l’autorizzazione di approvare le condizioni di ammissibilità per le operazioni finanziarie a 

rischio tripartito. 

 

ATTIVITA’ DEGLI ORGANI SOCIALI 

Il Consiglio di Amministrazione, al quale competono tutti i poteri per la gestione della società, ha deliberato 

in merito alle domande di ammissione, recesso ed esclusione dei soci. 

Il Comitato Tecnico e il Presidente del Consiglio, per effetto della delega loro attribuita dal Consiglio di 

Amministrazione ai sensi dello Statuto, si sono espressi in merito alla concessione delle garanzie sugli 

affidamenti proposti dai soci e dalle Banche convenzionate. 

L'attività dei suddetti organi si riassume nei seguenti termini: 

Consiglio di Amministrazione n. 9 riunioni 
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Comitato Tecnico: n. 4  

Presidente del C.d.a. n. 3 riunioni 

 

GARANZIE E FINANZIAMENTI DELL’ESERCIZIO E STOCK DELLE GARANZIE IN 

ESSERE 

Nell’esercizio 2022 Artigianfidi Puglia ha sempre indirizzato la propria gestione sociale al conseguimento 

degli scopi mutualistici, ai sensi dell’art. 2 della legge n. 59 del 31.01.1992, uniformandosi allo spirito di 

assistenza e mutualità tra i soci e nei rapporti di questi con la cooperativa. 

Nel sostenere le imprese socie sono state rilasciate garanzie consortili pari ad 3,9 mln di Euro, per un numero 

totale di 51 finanziamenti erogati dal sistema bancario, del valore complessivo di 5,1 mln di Euro. 

Si illustra nei prospetti che seguono la struttura delle garanzie e dei finanziamenti concessi nell’esercizio: 

 

OPERATIVITA’ 
NUMERO 

FINANZIAMENTI 
IMPORTO 

FINANZIAMENTI 

GARANZIE 
RILASCIATE 

NELL’ESERCIZIO 

Ordinaria 8 360.000 232.500 

Antiusura Nazionale/Regionale 3 190.000 161.000 

Enti Locali (CCIAA) 18 2.637.000 2.008.800 

Contributo Legge di Stabilità 20 1.820.000 1.456.000 

Altro 2 65.036 32.518 

TOTALI 51 5.072.036 3.890.818 

 

Altrettanto importante risulta essere lo stock dei finanziamenti in essere al 31/12/2022 nonché l’esposizione 

complessiva del Confidi nei confronti del sistema bancario in considerazione del totale delle garanzie ancora 

residue su tutte le linee di credito che al 31/12/2022 ammontavano ad Euro 36,6 mln. 

 

Esposizione al 31/12/2022 
Valore del 

finanziamento 
Valore delle 

Garanzie 

   

1.Esposizioni in bonis 30.259.104  23.024.744  

2.Esposizioni deteriorate: scadute  388.176  305.323  

3.Esposizioni deteriorate: inadempienze probabili 759.749  595.887  

4.Esposizioni deteriorate: Sofferenze di firma 16.843.953 12.755.462  

   

Totale 48.250.982 36.681.416 
 

 

Nel loro complesso i crediti di firma sono diminuiti di Euro 3,5 mln rispetto all’esercizio precedente. 
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Con particolare riferimento al portafoglio deteriorato, anche nel corso dell’anno 2022 si è proseguito nella 

politica di definizione quanto più possibile di chiusura a saldo e stralcio di garanzie deteriorate, anche per 

singole posizioni. Si segnala al riguardo che è stato definito con la società Prelios un importante accordo 

riferito all’operatività con ex Banca Carime e Banca Artigiancassa e ad oggetto n. 29 posizioni in sofferenza 

per un valore complessivo di rischio in essere pari a circa € 827.000 a valere su diverse operatività (f.di 

Ordinari, 6.1.6 I/II Tranche, 4.19 e F.do Antiusura Regionale).  

 

RIEPILOGO SOCI  

Al 31/12/2022 il numero di soci attivi, iscritti al libro soci della cooperativa, è pari a 7.418 per un capitale 

sociale complessivo di Euro 3,43 mln. Rispetto all’anno precedente vi sono 100 nuovi associati e 65 tra 

cessati ed esclusi. Si riporta di seguito il dettaglio delle movimentazioni relative al numero dei soci: 

 

SOCI AL 31.12.2021 7.383 

AMMISSIONE NUOVI SOCI 100 

SOCI RECEDUTI (43) 

SOCI ESCLUSI (22) 

SOCI AL 31.12.2022 7.418 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

Secondo le stime Banca d’Italia, la debolezza del commercio mondiale di beni e servizi si protrarrebbe nel 

2023; il tasso di crescita dell’interscambio sarebbe assai inferiore a quello medio del periodo precedente la 

pandemia.  

Le proiezioni degli esperti dell’Eurosistema hanno indicato un rallentamento del prodotto nel 2023 (0,5 per 

cento, dal 3,4 dello scorso anno), seguita da un’accelerazione nel biennio 2024-25 (1,9 e 1,8 per cento, 

rispettivamente, nei due anni). Le stime per il 2023 sono state riviste al ribasso per effetto soprattutto 

dell’indebolimento del ciclo economico globale e del protrarsi di una sostenuta dinamica dei prezzi. 

In tale contesto, gli uffici sono sempre impegnati a progettare e definire nuove modalità operative e 

organizzative per sfruttare al meglio la rinnovata e più ampia gamma di convenzioni attive con le banche 

convenzionate e per essere ancora più presenti sul territorio. 

Sul fronte dell’operatività, sia diretta che in avvalimento, i primi dati parziali del 2023 confermano il 

proseguo del trend di crescita che ha caratterizzato anche la seconda parte del 2022. 

Con specifico riferimento poi all’Accordo di Promozione e Collocamento con il partner FidiNordest, le 

iniziative programmate nell’esercizio precedente e attuate nel corso dell’esercizio 2022, hanno permesso il 

raggiungimento di diversi obiettivi tra cui in particolare il pieno impiego delle risorse della misura regionale 

POR 3.8.a, perfezionatosi nel corso dei primi mesi dell’esercizio 2023. 
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E ancora, in data 11 maggio 2023 si è perfezionato il processo di fusione con la Cooperativa Artigiana di 

Garanzia di Corato mediante la sottoscrizione e deposito presso il Registro delle Imprese, dell’atto di 

fusione, con effetti a partire dal 1° gennaio 2023. 

Questo permetterà per un verso di consolidare ulteriormente la presenza sul territorio del nord Barese di 

Artigianfidi Puglia -aumentandone così la capacità operativa- e per altro di migliorarne la solidità 

patrimoniale. 

 

Infine, in vista della nuova programmazione regionale a valere sui fondi FESR-FSE+ 2021-2027 e dei futuri 

bandi anche di garanzia che saranno pubblicati, sono stati avviati diversi tavoli tecnici -anche con la Regione 

Puglia- con l’obiettivo di definire le possibili soluzioni e strategie future da adottare da parte di Artigianfidi 

Puglia anche per garantire il massimo supporto alle imprese socie.  

Sono pertanto al vaglio dell’organo amministrativo diverse soluzioni tecniche -anche diverse rispetto a quelle 

fino ad oggi adottate- che permettano ad Artigianfidi Puglia, tra l’altro, di ricoprire un ruolo da protagonista 

nel panorama regionale.  
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PROPOSTA ALL'ASSEMBLEA 

Signori Soci, 

Artigianfidi Puglia Soc. Coop. è una società cooperativa a mutualità prevalente, che si ispira ai principi 

cooperativi della mutualità senza fini di speculazione privata, perseguendo il miglioramento delle condizioni 

morali, culturali ed economiche dei soci nonché la coesione sociale e la crescita sostenibile del territorio nel 

quale opera. Per quanto riguarda gli obblighi previsti per le cooperative a mutualità prevalente, si dichiara 

che il Consiglio di Amministrazione si è attivato nel corso dell’esercizio sociale - in conformità all’articolo 2 

della Legge 59/1992 (Nuove norme in materia di società cooperative) - a perseguire lo scopo sociale ispirato 

al principio della mutualità e non a fini di lucro.  

Ai sensi dell’art. 2545 del Codice Civile i criteri operativi seguiti da Artigianfidi Puglia nella propria 

gestione sono stati ispirati agli scopi mutualistici dettati dallo Statuto prestando particolare attenzione al 

requisito di parità di trattamento e sono consistiti nell’offrire, a costi contenuti, prestazioni di garanzia e di 

assistenza ai propri soci al fine di permettere loro di ottenere condizioni bancarie migliori rispetto a quelle 

offerte dal mercato ordinario. La nostra Cooperativa risulta iscritta all’Albo delle Società Cooperative nella 

sezione delle cooperative a mutualità prevalente, al numero A116519, categoria Consorzi e Cooperative di 

Garanzia e Fidi, come prescritto dall’articolo 2512 ultimo comma del Codice Civile. 

A conforto di quanto sino ad ora relazionatovi, gli Organi aziendali, con il supporto degli Uffici preposti, 

hanno operato scelte rispettando le disposizioni di legge (sana gestione) ed assicurando un’adeguata 

copertura dei rischi assunti tempo per tempo in essere (prudente gestione). Si ringrazia per la preziosa 

collaborazione tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale, il Direttore e 

tutto il personale, che ha lavorato con impegno e dedizione. 

Un ringraziamento e un invito a migliorare ulteriormente la collaborazione nel reciproco rispetto dei ruoli va 

alle Banche convenzionate che consideriamo le nostre partner principali per lo sviluppo ed il consolidamento 

della nostra attività a sostegno delle imprese associate. 

Siamo fiduciosi che sulla scorta del Bilancio presentatoVi e di quanto indicatoVi, vorrete esprimere un 

giudizio positivo sul nostro operato, relativo all’esercizio 2022, approvando il Bilancio chiuso al 31/12/2022 

nel testo predisposto, con proposta di riportare a nuovo la perdita di Euro 5.928. 

Bari, 23 Maggio 2023 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Pasqualino Intini 
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IL SOTTOSCRITTO INTINI PASQUALINO NATO A CASTELLANA GROTTE IL 10/12/1981 E RESIDENTE A 

POLIGNANO A MARE IN CDA MONTE DEL VENTO NC, IN QUALITA’ DI PRESIDENTE DELLA “ARTIGIANFIDI 

PUGLIA”, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 47 DEL D.P.R. 445/2000 E CONSAPEVOLE DELLE 

RESPONSABILITA’ PENALI DI CUI ALL’ART. 76 DEL MEDESIMO DECRETO PER LE IPOTESI DI FALSITA’ IN ATTI E 

DICHIARAZIONI MENDACI, ATTESTA LA CORRISPONDENZA DELLE COPIE DEI DOCUMENTI ALLEGATI AI 

DOCUMENTI CONSERVATI AGLI ATTI DELLA SOCIETA’”. 

            IL PRESIDENTE 

        PASQUALINO INTINI 

 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la C.D.C di Bari - autorizzazione n. 576/83-2T del 10.01.1983 estesa con nota n. 

01/93542 del 24.10.2001 del Ministero delle Finanze – Dip. Delle Entrate – Ufficio delle Entrate Bari. 
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All’Assemblea dei Soci della Società Artigianfidi Puglia S.c. a r.l. 
 
Premessa 
Signori Soci, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, abbiamo svolto sia le funzioni previste dagli 

artt. 2403 e segg., c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 - bis, c.c.  
La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai 

sensi dell’art. 14 del D.Lgs.27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, 
comma 2, c.c.”. 

 
A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 

39 

Relazione sul bilancio d’esercizio 
 
Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio dell’Artigianfidi Puglia S.c. a r.l., 

costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2022, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale 
data e dalla nota integrativa. 

 
Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 

 
Responsabilità del revisore 
 
È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione 

legale. Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 
elaborati ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di 
principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una 
ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi. 

La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte 
dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi 
nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali 
valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio 
d’esercizio dell’impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure 
di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo 
interno dell’impresa. La revisione legale comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi 
contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la 
valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 

 
 
Giudizio 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria dell’Artigianfidi Puglia S.c. a r.l. al 31 dicembre 2022 e del risultato 
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economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione. 

 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione al fine di esprimere, come richiesto 

dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete 
agli amministratori dell’Artigianfidi Puglia S.c. a r.l., con il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022. A 
nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio dell’Artigianfidi Puglia S.c. 
a r.l. al 31 dicembre 2022. 

 
B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 
 
Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 
 
In base alla ormai consolidata conoscenza della società, della tipologia dell’attività svolta e della sua 

struttura organizzativa e contabile, nonché delle dimensioni e delle problematiche tipiche del settore, 
precisiamo che la fase di “pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi 
intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo 
rispetto a quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo. 

È stato, quindi, possibile confermare che: 
- l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente 
con quanto previsto all’oggetto sociale; 
- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente 
invariati rispetto al precedente esercizio; 
- quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori 

espressi nel conto economico per l’esercizio precedente. Occorre rilevare inoltre come la società abbia 
operato nel 2022 in termini confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli 
si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati 
con quelli dell’esercizio precedente. 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, 
comma 2, c.c. e più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio sociale; 
- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 
- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale 

utilizzo da parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, comma 4, c.c.; 
- sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c. 
Le attività svolte hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio; e, nel corso dello 

stesso, sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. delle quali sono stati redatti 
appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime.  

 
Attività svolta 
 
Durante le verifiche periodiche abbiamo preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla 

società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine 
di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, 
nonché gli eventuali rischi, compresi quelli derivanti da perdite su prestazioni di garanzia, monitorate con 
periodicità costante. 

Abbiamo inoltre periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale e 
le sue mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall’andamento della gestione. 
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I rapporti con le persone operanti nella citata struttura – amministratori, dipendenti e consulenti 
esterni – sono stati ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno attribuiti. 

Stante la relativa semplicità dell’organigramma aziendale, le informazioni richieste dall’art. 2381, 
comma 5, c.c., sono state fornite dal Presidente del CdA con periodicità, sia in occasione delle riunioni 
programmate, che in occasione di accessi (anche) individuali presso la sede della società. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, 
possiamo confermare che: 

- le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e allo 
statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente 
l’integrità del patrimonio sociale; 

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla 
sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dalla società; 

- le operazioni poste in essere risultano conformi alla legge ed allo statuto sociale e non in 
potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del 
patrimonio sociale;  

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della 
società, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di 
quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 
c.c.; 

- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 
- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.; 
 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
 
Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 è stato approvato dal Consiglio di 

amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa. 
Inoltre: 
• l’organo di amministrazione ha altresì predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 

c.c.; 
• tali documenti sono stati consegnati al collegio sindacale affinché siano depositati presso la sede 

della società corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente dal termine previsto 
dall’art. 2429, comma 1, c.c. 

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti 
ulteriori informazioni: 
- i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo sono stati controllati e non sono risultati 

sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, ivi compresi quelli riferiti alle 
commissioni; per le quali, come è noto sin dall’esercizio 2016 sono stati modificati i criteri sino a 
quel momento applicati, al fine di garantire il rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo n. 
136 del 18.8.2015, ossia l’applicazione del criterio della competenza economica piuttosto che 
quello della imputazione per cassa. Negli scorsi esercizi la modifica del criterio di valutazione ha 
comportato una rettifica di patrimonio pari ad € 87.291,00 nel 2021 e ridottasi nell’esercizio 2022 
ad € 54.657,00, per effetto dello storno della parte di commissioni di competenza 2022. 

- per quanto riguarda i criteri di determinazione degli accantonamenti sui rischi in essere e sulle 
partite deteriorate, abbiamo preso atto del riferimento fatto dagli Amministratori ai parametri 
medi individuati dall’Associazione di categoria alla quale aderisce Artigianfidi. La misura di tali 
accantonamenti è stata integrata dalle informazioni specifiche formulate dal Legale di fiducia per 
quelle posizioni oggetto di contenzioso.  

- con riferimento alla congruità dei fondi rischi iscritti in bilancio, il Collegio ha preso atto del 
parere reso dal Legale di fiducia in ordine alla natura cappata dei fondi relativi alla gestione di 
risorse pubbliche. Di modo che l’importo delle perdite massime addebitali ai fondi rischi in 
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questione non può eccedere la misura dei fondi rischi medesimi, senza ulteriori riflessi sul 
patrimonio sociale. Ovviamente, nel caso in cui la garanzia di Artigianfidi si dovesse estendere 
anche alla parte eccedente l’importo dei fondi relativi alla gestione dei fondi pubblici, sarà 
necessaria una completa rideterminazione dei Fondi Rischi iscritti in bilancio, al fine di poter 
esprimere un giudizio di congruità dei fondi medesimi; che allo stato quindi presuppone la validità 
giuridica della limitazione di garanzia alle sole somme depositate. 

- con riferimento alla sussistenza del requisito della continuità aziendale gli amministratori fanno 
riferimento ad un accordo di avvalimento con altro Confidi vigilato per la gestione dei fondi di 
garanzia previsti da alcune misure regionali e ad un accordo di rete con altri confidi minori 
(Fidinrete Confartigianato). In virtù di tali accordi è stato possibile proseguire nella attività di 
prestazione di garanzia anche a valere su fondi pubblici. Appare evidente, pertanto, che il 
permanere del requisito della continuità è subordinato alla efficacia di tali accordi di avvalimento 
e di rete ed alla capacità di accedere, anche tramite tali accordi, alla gestione dei fondi pubblici 
previsti dalle varie misure di legge.  

- sempre con riferimento alla sussistenza del requisito della continuità aziendale appare necessario 
ribadire ancora una volta che l’entità dei costi fissi e di funzionamento richiede un significativo 
incremento della operatività, in mancanza della quale la gestione caratteristica appare 
strutturalmente deficitaria. Del pari dicasi per i risultati della gestione finanziaria per la quale 
sarebbe auspicabile attendersi, a parità di rischi, maggiori rendimenti. In mancanza di adeguate 
iniziative di rilancio della operatività e di miglioramento della gestione finanziaria riteniamo 
indispensabile un ridimensionamento dei costi di esercizio in misura correlata alla entità dei 
margini di intermediazione. L’efficacia delle iniziative sopra richiamate costituisce pertanto 
condizione per il rispetto del requisito della continuità.  
Del resto l’assenza di immediate soluzioni alternative da parte del Consiglio di Amministrazione 
è dallo stesso evidenziata in diversi momenti e nella stessa Nota integrativa alla quale 
integralmente si rinvia. 

- è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla 
gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni da svolgere; 

- il Consiglio di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge 
ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c.; 

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta 
conoscenza a seguito dell’assolvimento dei compiti propri del collegio sindacale e a tale riguardo 
non vengono evidenziate ulteriori osservazioni; 

- è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota integrativa per quanto 
attiene l’assenza di posizioni finanziarie e monetarie attive e passive sorte originariamente in valute 
diverse dall’euro; 

- il sistema dei “conti d’ordine e garanzie rilasciate” risulta esaurientemente illustrato; 
- in merito alla proposta del Consiglio di amministrazione circa la destinazione del risultato netto 

di esercizio esposta in chiusura della relazione sulla gestione, non abbiamo eccezioni da sollevare, 
facendo peraltro notare che la decisione in merito spetta all’assemblea dei soci. 

 
 
Risultato dell’esercizio sociale 
 
Il risultato netto accertato dal Consiglio di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2022, come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere una perdita di €. 5.928,00. 
I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A della 

presente relazione. 
 
B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, e con le precisazioni svolte in precedenza, 

esprimiamo il nostro parere favorevole all’ approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 
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2022, così come redatto dagli amministratori, unitamente alla proposta di destinazione del risultato 
dell’esercizio. 

 
Bari, 7 Giugno 2023 
 
 

Il Collegio Sindacale 

Dr. Cosimo Cafagna (Presidente)     

Dott. Riccardo Martiradonna (Sindaco Effettivo) 

Dott. Leonardo Sorressa (Sindaco Effettivo) 
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